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Al Molto Reverendo In Cristo Padrsi 
l’ Arcivescovo Primate Di Braga 

Nostro Amarissimo Fratello.. 

• « 

Molto Reverendo in Crifio Padre Arcive- 
' fiqvo. Primate di Braga noflra amatif- 
Jimo Fratello : Noi il Re vi fa,lutiamo , de- 
fiderojì del voflro. avanzamento , Colle due 
copie infette, le quali ejfendo. fottofcritte da 
Sebaftiano Giufeppe de. Carvalho , e Mello 
noflro ConJigliere,e Segretario di Stato degli ^ 
affari del Regno , , dovranno avere la ftcffa 
fede 5 . e credito , che avrebbero gli Origi- 
nali , dalli quali fono fiate: efiratte, refie- 
rete informato, delia fentenza , che fin fiotto 
li 12 : del corrente mefe di Gennaro., fu pro- 
nunziata nel Tribunale dell’ Incqnfidenzct 
contro'li Rei del barbaro, e facrilego eccef- 
fo intentato contra la nofira Re al Per fona 
nella notte fucceffiva de’ 3 . Settembre dell’ 
anno, projfimo paffàto , come altreà verrete 
ragguagliato degli ordini interini , che fa- 
ceffimo, efeguire per mezzo del Dottore Fran- 
cefco Qiufeppe da Serra Craésbeck de Car- 
valho Cancelliere , al quale trovafi incari- 
c'ito il Governo della Relazione , 0 fia Tri- 
bunale della Cafa di Porto , e ciò ad unico 

t ^ 
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di raffrtmre in parte li Religioji 
della Compagnia di Gesù^ il di cui ril^cia- 
to Governo , non Solamente fi fece Correo^ 
ma Capo principale degli atrocijpmi delit- 
ti di lefa Maeflà di primo Capo , alto tra- 
dimento^ e Parricidio y condannati colla 
fopr adetta Sentenza^ effendofi abufati li det- 
ti Religiéfi de’ Minifierj Sacri per corrom- 
pere le cofcienze di quelli delinquenti , che 
furono giufliziati per li Suddetti atrocijfimi 
delitti y e fervendòfi per quefto abbominevol 
fine degli efecrandi mezzi , che per ottener- 
lo y aveano reiterate volte praticati in al-' 
tri cafi Simili y conforme fono flati quelli di 
dijfeminare , e perjuadere col mezza de* ri- 
feriti abufi de* Sacri Minifleri , il medefi- 
mo pefltlenzial veleno de* Macchiavellici in- 
ganni y e delle antievangeliche Dottrine , le 
quali come ereticaliy empie yfediziofey e di- 
Jir attive della Carità Crifiiana , della So- 
cietà civile y e della quiete pubblica delli 
Regni y e Stati , erano fiate condannate , 
ttnatematizzate , e profcritte dalla Chiefa 
di Dio ^ principalmente dalli Sommi Pon- 
tefici Jleffandro Fll.y ed Innocenzo XI. yjug- 
geren.io li medcfimi Religiofiy e facendo pra- 
ticare. y tra molti altri delli Sopraddetti 

erro- 



. (V) . 

errori^ come taU riprovati dàlia S. Sedè'' 
Apoflolica^fpecialmente quelli^ chejitro^ 
vano individuati nel fogliò ^ che altresì ri-^ 

/ ceverete inferito i E Jiccome fi è manife^ 
fiato , «0» folamente attefà V evidenza del^ 
le prove ^fu le quali fu fondata la fo^ad^ 
detta fentenza $ come ancora da altri fat- 
ti pervenuti alla nofira Reai prefenza j 
e confermati con egual cértetza , che li 
fopraddetti Religiofi , per oggetto prin^ 

" cipale delle di loto . -dandefiiiie machi-^ 
ne , fi erano propoli d* infettare colla 
pefie di jÌ perniciofe Dottrine , nàn fo- 
lamente la Corte , ma aficora tutte le 
Provincie, del Regno , forprendendo in effe 
la pia credenza de’ Fedeli , per alienar^ 
li con fuggeflioni impercettibili , e fini^ 
fire dai toro primi ^ é principali obbli^ 
ghi della carità verje il Projftmo j e del- 
la foggezione al Trono come Criftiani , 
e come Fafialli : perciò , fenza frappor- 
re maggior dilazione , abbiamo fiimato 
bene di parteciparvi tutto il riferito , ad 
effetto che , ejfèndo voi informato del ve- 
lenofo pafcéìo , che la malignità ha prc- 
tefo dare alle vofire pecorelle , col vo- 
diro Pafiorale otìtzio pqfftate d/ftruggerh 

t 3 ' 
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disforie , ^che quelle jn vece di si mortì- 
fero' veleno , vengano, bensì pafcolate util- 
mente ,, e falutevolménte nelli campi . , che 
coltivarono li più zelanti , èd ' efetnplari 
Operar) Evangelici della Vigna del Si-^ 
gnore^:- . -, 

^Data net Palazzo detto della Ma- 
. donna da Ajuda ìi ip. Gen-^ 

\ ’ . , najo 175P. , . . 

r *.-*.'*•' * 

I L R È i . , 

'Sut mede fimo tenore la Maejlà Sua 
. fece fcrivere a tutti gli ' altri 
• . . Vefcovi di quelli Regni » v- 
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LETTERA REGI A 

. \ 

A Pietro Gonsalves Cordeiro PerreirA. 
Cancelliere del Tribunale delle 
. Suppliche , e presentemente 
• i . Governatore di esso. 

t 0 ' 

pietra Gonfalves Cordeiro Pereira noflrò 
^ -Conjìgliere ^ Cancelliere del Tribunale 
delle Suppliche ^ ed attuai Prejidente , è Go^. 
rematore di ejjòye Amico . Io il Re . Salute 
Le perniciojtjjime macchine^ colle' quali li 
Réligiqfi , che compongono il governo della 
Compagnia di Gesù in quefìi Regnile Dòminjy 
avevano in ejjì fufcitate, e promojfe le fcanda- 
lofi fidizioniy rivoluzioni y ed aperte guerre, 
in oggi refi pubbliche a tutta VEuropà^iede- 
ro giufio, ed indifpenfabile motivatagli ufficj, 
che per mezzo del noflro Mifìijiro refidente 
nella Corte di Romafiecimo pdjjàre,acciòpre^ 
fintajfi alla s.m. di Benedetto XlP'.alloraCa- 
po della Chiefa Vhiverfale di £)/#, un fomma- 
rio 5 e foflanziale cognizione di quegli atroci 
ajjurdi contenuti nel piccolo libretto da noi 
fatto flampare colutolo di Relazione fuc- 
cinta della Repubblica , che li Religiofi 
Gefuiti delle Provincie di Spagna, c Por- • 
togallo avevano ftabilita ne’ Dominj Ol- • 

I 4 tra- 
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tramarini delle dette due Monarchie ^ ec. 
ad effeuo che ordinando y come ordinò il medc-^ 
Jimo S. P. confilo Apofiolicb Bf'eve JpeditoJot-^ 
to il dt primo Aprile dell' anno projjìmo prece^ 
denteydiretto al Cardinal Patriarca elettoci a 
Riforma de' fuddetti Reli^ioji prevenijjè , e 
frafiornajfe con sì benigno , ei adequato mez'^ 
zo l'avanzamento di quei gravi difordini ycjt 
proyedejfe alla pubblica tranquillità de* miei 
Palili , e Dominj , coll* emenda ài detti Re- 
ìigiojì , fenza che per reprimerli , fojjtmo ob" 
hligati a pajfare a quell* efiremità, che la no^ 
jira religiojifitma clemenza ci ha fatto fempre 
inclinare a fojpendere , per quanto fojfipq/fi- 
bili . Una tal nqflra benigna moderazione pc^ 
produjfe effetti jj ftr avaganti , ed oppojli a 
ciòy che fe ne doveva fperare , che li fuddetti^ 
Religiqfi , a vifla della medejima , prendendo 
maggior coraggio y ed oflinandofi fempre pià 
con arroganza , e infolita temerità , dopo di 
aver pretefo di maliziofamente confondere la 
notoria^ pubblica, e manifefla verità degl’ in-' 
filiti eftofli in detta Relazione , perfuadendo 
clandejìinamente, ed artifìciofamente , non fio-* 
lo in tutte le parti dell* Europa , ma per fino 
inquefii medejtmi Regni , non avere eglino 
JuJcitate nè tali macbine , nè tali guerre, co-- 

me 
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tne.fe noti vt Ji fojjèro tr'ouàti prefetitt , e tut^ 
tavia non vi fi trovaffero tre Eférciti , c tut- 
ta VAmefka Portoghefe , e Spagnuola ; da 
quefii eccejji fi avanzarono ad altri ancora 
pia tetherarj > ed infami , avendo pretejò di 
alienare i noflri leali Vd^aUi dall* amore , e 
dalla fedeltà alla nqftra Reai P-erfona^ e Go* 
veYno^ nel che fetnpre Ji fono difiinti i Porto- 
^efì tra le Nazioni più colte \ abufand<ifi i 
detti Religiofi y per quefto, orrendo fine de* Sa- 
gri Minifierj , per communicare^ e diffondere 
per mezzo de* mèdefimi il Meienofo cont aggio 
delle loro facrileghe calunnie contro di Noi, e 
contro del noftro Governo : effondo giunti fino 
ad ordirete tramare dentro la noflramedefi- 
ma Corte Vabbominevole congiura, della qua- 
le il Governo de* medefimi Retigiofi fi è co(H- 
tuito uno delli tre principali Capi^ colle^ dete- 
fiabili circoftanze,che troverete efpr effe nella 
copia inferta, alla quale , offendo fottofcritta 
da Sebaftiano Giiffeppe de Caryalho , e Melio 
Tfoftro Coffigliere, e Segretario di Stato degli 
affari del Regno, darete tutto il credito,come 

fefoffe la fl e ffafentenza originale , fin fiotto li 

1 2 . del corrente mefe di Gennajo pronunziata 
nel Tribunale dell’ Inc&nfidenza contro li Rei 
del barbar Of ed efe cranio attentato commef 

fi 
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fi contro la no (ir a Re al Per fina nella notté' 
de’ 3 . Settembre dell* anno pirojjtmo paJfatOy 
comprendendojt'i fipr addetti Religiofi tra i • 
medefimi Rei de’ delitti di tefdMaefià di pri^' 
trio Capo, r.ihelìiom^ alto tradimento^ epar-\ 
r iddio . EJtccomé la grave pubblica necejjt- . 
ta {fecondo la difpojizione del diritto parago^ 
nata colla necèjjttà particolare ejlrema ) nella 
quale dopo tante , est reiteratele deplorabili 
efperienze y ci ha pojii nella tiecejjìtà per quel 
inaudito , e inafpettato attentato , di far ufi \ 
di quel potere da Dio pqflo nelle noflre Pie dii 
, mani per fiflenere, e difendere la nojìra Red f 
Perfina, e Governo^ e la quiete pubblica de* 3 
mjlri Fedeli Fdfialli y contro gl* infiliti dell* - 
incorri gibiìe temerità^ tracotanza^e auda-^ 
eia de* medejtmi Religioji^nonpofpamo perciò ■■■ 
più difpenfarci in modo alcuno di procedere • 
all* applicazione degli ultimi rimedj . Uni ~‘ , 
formandoci per tanto a quel , che i Re nofiri . 
religioJtJJimi'PredecejJòri , e altri Sovrani , 
e Stetti dell* Europa egualmente Cattolici^ e 
pii, hanno praticato in Jimili caji di delitti • 
di Lefa Maeflà di primo grado, di ribellione, 
e alto tradimento commeffì da perfine Eccle- 
JtaJiiche , anche coJHtuite in gran dignità , 
ed in termini molto meno fcandaloji, e urgerti 

ti 
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ti di quefiiydé' quali fi tratta '.perciò fiimia- 

mobene ordinarvi ^{^non già per via di giu- 
rifdizione , ma bensì , e unicamente per via di 
indifpenfabile economia^ e di naturale ,epre- 
cifa difefa della nojìrà Reai Perfona,e Gover- 
no, e per quiete pubblica de’ nofiri Regni , e 
yajjàlt) che interinamente,e fino atanto che 
ricorriamo alla Sede Apofiolica fiibtto rice- 
*imto il prefcnte , facciate porre in fequejìro 
'generale tutti li beni , mobili , e fiabili , r eru- 
dite , ajfegnamenti , epenfioni , chepojfiedono 
li fopraddetii Religiofi , o rifcuotono nelle 
Provincie fottopofie al medefimo Tribunale 
delle Suppliche , il di cui governo fi trova a 
éoi addojfato \ nominando a tale efittoi Se- 
natori di detto Tribunale, thè vi pareranno 
neceffarj', e piti idonei fad effetto che trala- 
fciando Vefercizio, ed impiego , che hanno, fi 
portino immediatamente per fequefirare in 
ciafcuna delle Provincie foggette alla mede- 
fima giurifdizione,li fopr addetti mobili, e fia- 
bili , rendite , àjfegnamenti , epenfioni ; for- 
mando di tutti un' inventario, colla difiinzio- 
ne d^ beni^che apparterranno alla fondazio- 
ne , e dote di ciafcheduna delle fuddette Cafe 
Religiofe,e di quelli, che fuccejjtvamente han- 
no acquifiati contro la difpofizione delle or* 

dina- 
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dinazsom del Libro JecondOytit.l^., t tit. 1 8 ., 
individuando le rendite certe , e incerte di 
ciafcheduno de* capitali appartenenti a eia- 
fcheduna delle dette Cafe Religiofe , le quali 
rendite dovranno ejfer tutte collocate^ e con- 
' fervate in una cajfà con tre chiavi ^ una delle 
quali debba tenerjì da i Depojitarj , che ver- 
ranno eletti da* Juddetti Minijìri , un* altra 
da* Governatori delle Provincie , ochiunquo 
eferciterà tal carica in loro veee ^ e la terza 
da' Scrivani di quefla Deputazione . Doven- 
dojialtren confervare nelle medejtme cajfe i 
libri dell* entrate^ edufeita « Che immediata-, 
mente debbano affittarji tutti li Juddetti beni 
in pubblica Piazza al maggior Obblatore yil 
quale affitto dovrà farfi per il termine di un 
anno, oallaprefenza de* medejimi Minijiri . 
finché fi tratterranno ne* luoghi , ove avran- 
no fatti i detti fequefiri , o pure dopo partiti > 

Ttelle cafe di voflra refidenza , dove li farete 
mettere all* incanto,per affittarli al maggior 
Obblatore , intendendo di quelli beni , che fa- 
ranno di maggior confider azione . Quelli poi^ 
che faranno di poca confiderazione , o valore ^ 
che ragionevolmente vi femhri , non potervi 
tjferé perfona, che voglia foccombere alle fpe- 
fe del viaggio, per venire a prenderne l’affit- 
to 
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to in voflra prefenza^ li farete mettere alV in- 
canto ne' luoghi yove ejìflono. Subito poi che 
faranno fiati fatti j ed effettuati lifuddettife- 

queflri^affitti y e deliberazioni nella forma di 

fopra riferita, ce ne avanzar ete la notizia per^ 
mezzo della Segreteria di Stato degli affari 
del Regno , coll’ individuazione di tutto ciò , 
che avrete operato fu tali particolari , infe- 
rendovi ancora le copie degli atti , che fu tal 
, propofito avrete fatti, le quali copiò dovranno 
effere ferine di carattere buono, e intelligi- 
bile , come altresì una relazione generale , e , 
fpecifica delle rendite annue di tutte, e ciafeu- 
na in particolare delle dette Cafe Religiofe . 

E ficcome la nofira Reale, e pia intenzione non 
vuole , nè che fi tralafci il Culto Divino nel- 
le Chiefe , nè che fi ammetta l’adempimento 
delle Meffe, e Legati,i quali avendo ti trat- 
to JucceJfivo, atttefe le ultime volontà de Te- 
fiatori , che li hanno ordinati , non devono 
perciò fojpenderfi: Ordiniamo, che dalle fud- 
dette caffè con voflro ordine fe ne poffano 
efirarre quelle fomme di danaro , che faran- 
no neceffarie, per la celebrazione delle Meffè, 
degli Ojficj Divini, è per P adempimento , e 
foddisfazione de' riferiti fuffragj . Lofieffò 

ordiniamo ancor a,che fi prattichi per il man- 

tent- 
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teniwento de'KeligioJt, che per adejjò vozlia- 
mo^ che Jtano tenuti in cujìodia nel moào^che 
jì dirà m appreffòy desinandogli per gli ali- 
menti di ciafebeduno di ejjì la fomma di cen- 
to Reis al giorno ; attefoche , oltre le efube- 
r ariti priiove, /opra, delle quali Sfondò la fo- 
praddettafentenza del Tribunale dell Incon- 
fidenza rifpetto agli errori Teologici ^Mora- 
liy e Politici^ che li Juddetti ReligioS procu- 
rarono di dijpminare con sì perniciofì , e de- 
tefl abili effetti yS^^o flati Scuramente in- 
formatiy che anche dopo, colle piu efficaci pre- 
mure, e diligenze han pretefò di contaminare 
le Provincie colle medeSrne f alfe, ed abbomT 
nevoli dottrine, al che nella Corte gli è fla- 
• to prcclufo il progrefffj , flante la cujìodia , 
fotito la quale giàS trovano i detti ReligioS- 
Ordiniamo altre sì, che nel tempo flejjb,che S 
anderanno facendo i riferiti fequeflri nelle 
Refidenze, epojjèjfloni particolari,Melle qua- 
li S trovano difperS i Laici , o Coadiutori 
fpiritualiyi Minijìri, che faranno le fuddet- 
te diligenze ( dopo d’ avergli prefe tutte le 
Scritture , che gli S troveranno) con Scura 
cufloiia,eper la flraiaptù breve,e di itta li 
facciano trafportare nelle Cafe , e Conventi 
principali delle Città, c Ville più grandi , che 

la- 
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faranno più vicine , ove dovranno rimanere 
racchiuji cogli altri Rdigiofi «e* mcàejtmi 
Conventi delle dette Terre grandi •, e Ville 
..più cofpicue , coll' efpreffa proibizione d'ujci- , 
re da* medejìmi Conventi , e di trattare , e 
converfare co’nojìri Vajfalli fecolari\ metten- 
dogliji a quefl' effetto guardie militari a vV 
Jba^ acciocché efattamente Jì offervi la detta 
cuflodiay e /eparazionCy e ciò fino a tantOyChe 
. da Noi non verrà comandato diverfameittCy e 
non avremo prefo altro provedimento fopnz 
quejio particolare . Rer tutto ciò che farà 
concernente al medefimo affare , vi accor- 
diamo l^ajfiflenza del braccio 'militare , che 
potrà effervi neceffario , ordinando a queji* 
effetto ai Generali , ed altre ferfone inca- 
ricate del Governo dell' armi » delle mede- 
/ime Provincie y e di quefla fleffa Corte , 
che fenza limitazione alcuna'vi ajfiftino 
tutte le volte , che gliene farete iflanza 
a Nojlro nomey facendo a tale effetto mar-^ 
dare quel numero di Truppe , che da voiy 
e da* Minijlri da voi deflinati verrà ri- 
chiefio y « ne' luoghiy dove Jì dovranno 
fare i fequefiri , che nelle Terre grandi , 
dove Jì devono bloccare , ed ajficurare li 
Conventi principali de* fopradetti Religiofiy 
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€ la cìaufura dovrà ejjère da quelli ^ 

labilmente ojfervata , come Jì ojferva ne* 
Conventi di quefia Città . Finalmente con’- ? 
fiderando Noi , che la gravità della ma- ^ 
feria ^ e le urgenze , che coflituifeonoy e 
fervono di bafe a quejii nofiri Reali or- 
dini , ejiggono da per fe fiejfe tutta la 
prontezza , ed efficacia nell* efecuzione 
delle commiffioni incaricatevi , non abbia- 
mo giudicato necejfario il Servirci di tut- 
te quelle efpreffioni , che avreffimo potu- 
to 9 per ^eccitar e la fedeltà , zelo , ed ac- 
cortezza , colla quale voi v* impiegate 
nel noflro Reai Servizio . 

Data in queflo Palazzo della Madon- 
na dell* Ajuda li ip, Gemajo * 

I755>. 
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. SOMMARIO 

' . . . . ' 

Degli Errori empj ^ e fediziojt infegnati 
da' PP. Gefuiti a i Rei giujii- 
ziati , e che tentarono di 
Spargere anche tra i Popo- 
li di quejìt Regni di 
Portogallo . 

Primo Errore.! 

U Na delle più pemidofe ma- 
chine inventate dalla ma- 
lizia degli Uomini , e che 
dopo molti- altri Filolbfi 
empj , e temerarj , fu di- 
vulgata dall’ infame Nicola Macchia- 
■ vello , per la perturbazione della lo- 
cietà civile , e della Religioné Criftia- 
na 5 fu : Che quegli , il quale volejjè 
rovinare qualjivoglia Perfona , o Gover- 
no , doveva principiare queji' alomine- 
vole opera dallo Spargere calunnie y per 
diS<iìriare con ciò quella tal PerSona^ o . 
Governo ; poiché ^eSendo certo , che il 
Calunniatore trovarebbe dalla St^^ 

A ' par- 
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'parte un gran numero d'uomini , che or^ 
dtnariamente fono propen/i a credere il 
male , da ciò ne feguirebbe , che dentro 
breve tempo , togliendo il credito al Ca- 
calunniato , queJH immédiatamente colla 
Jama , perderebbe tutte le forze princi- 
pali , che confi fono nella riputazione , 
per foccombere al Calunniatore , che pre- 
tende vendicarfi del Calunniato . 

II. puel^a infernal machina fu giu- 
ftiflìmamentc raffrenata dalle Leggi (Ci- 
vili , e Politiche , le quali contro del- 
la medelima ftabilirono ; le azioni d'in- 
giuria , le pene de' Calunniatori , ed il 
cafiigo di quelli , che dicono male del 
Re e de' fuoi Miniflri , e Magifirati : 
E con egual giuflizia fu anatematizzata, 
e proferitta dalla Chìefa dì Dio , con 
la generale , e rigorofa condanna di 
tutte le* opere di quell’ empio, e per- 
niciofiflimo Autore ; di maniera che 
li Sommi Pontefici , allor quando con- 
cedono le licenze per leggere i libri 
proibiti , regolarmente eccettuano le 
opere del fuddetto Macchiavello . 

III. Non ballò però tutta la forza 
della ragione , nella quale fono fonda- 
te 
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te le fopradetfe Leggi Civili , ed Ec- 
clelialHche , per ratìrenare le calunnie 
come diilruttive della focictà civile , c 
della carità Crifliana , a far si , che 
diverfi Religioii della Compagnia di 
Gesù fi ailcneirero di fcrivere , ed in- 
fegnare ( con palliate parole^ ) in fo- 
flanza quello Ifeiìò , cne aveva fcritto 
il fuddetto Nicola Macchia vello , fe- 
guitando altri Filofofi egualpiente em- 
pì 5 e depravati , 

IV. Tra gli altri , così ìnfegnò 
Hermano Buferabao nella fua. Teolo- 
gia CrilViana lib, 3, trat. 6 . c. i. dub. 
2. num. 6 . Se alcuna, ingiuflamente of- 
fende la tua fama , e non puoi difender- 
la , nè ricuperarla in altra maniera , 
che col dcìugrare la fama di quegl i^che 
ha denigrata la tua ; lecitamente lo 
puoi fare , purché per altro Jìa verità 
€iò cìje dirai ( lo che fi trova condanna- 
to nella propofizìone 44. di quelle ripro- 
vate dal Sommo Pontefice Innocenzo XI.) 
e che lo facci tanto , quanto farà necef- 
fario per la conferv azione della tua fa- 
ma , e clye non offendi più di quello , 
che farai fato, offefo , combinando la tua 

A 2! per- 
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perfona con la perfona di quegli^ che ti avrà ■ 
diffamato ; Vide Card. Lugo n. 50. eCi 
Il meddìmo Icriile con molto mi- 
nor artificio di parole Leonardo Leflio 
nel lib. 2. dejuib.c. i i.,dub.25.n. 13 3, ibi: 

Se falfamentc injamajìi qualche perfona, ' 
che prima ti aveva infamato , non fei 
obbligato alla reflituzione , fé quella 
non l’avrà fatta a te , ma bensì te ne 
puoi valere , come per compenfo , ojjer- 
vando in do l’uguaglianza , per quan- 
to farà pojjibile . Contro quefta fenten- 
z.a vi è Navar. cap. 18. n. 47. Cajetan, 
quefl. , e Pietro Navar.c. 4. n. 3^5., 
ina però quejìa noflra fentenza è la più 
vera cc. 

I Olire di quefli Scrittori , fi puoi 
vedere ciò , che fu quello particolare 
fcrUFero : Tamburin, lib p. 'in Decal. c. 

2. §. 2. Gafpar. Hurtado ; Dicajìillo, ed 
altri che cita Caramuel. Theol. Fund. p. 

r Apologia de' Cajijìi p. 127. 128. 
129. , e quelli che fi riferifeono nelle 
conclufioni dell’ Univerlttà di Lovanio ^ 

' dell’ anno i<^45. 

V. Di maniera tale , che ' nella 
falfa ipotefi di quella macchiavellica dot- 

•i . 
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trina morale de’ detti Religìofì , pri-^ 
mierameme fi trova tralgrediio il Pre- 
cetto della carila verlb il Pr(.fìimo , 
la quale codituil'ce uno de’ due poli 
del Decalogo , che contiene la Legge 
Divina : Iccondariamenre fi trova cfot- 
trinalm(nte anime Ha la vendetta, proi- 
bita , e vietata da Crifio Signor no- 
llro , in feguela di quel tanto , dieci 
ha infegnato coll’ cTenipio , e che ci 
ha Pabilito , e fillato colle parole del 
fuo Santo Vangelo . Che amiamo li no- 
Jlri ramici , ebe hencfxliamo quelli^ che 
ci odiarono , e che rttrUniian'o con 
quel tanto di bene , che ci farà pojf- 
bilc , il male , che ' ci faranno : In ter- 
zo luogo ogni Particolare viene a po- 
tè rii codituire giudice in caufa propria, 
e nelle caufe altrui , giudicando lulla 
giuilizia , o ingiuftìzia dell’ accule fatte 
contro di fe , e del compenfo , o ven- 
detta , che ha da prenderfi contro 
Pacciil'atorc , palliandolo lotto il nome- 
di calunniatore , ^come le non folle 
cofa egualmente- volgare , che notoria, 

che 




che ogni accufa , per legìttima che fia,- 
11 fiippone , e lì prefume feir.pre in* 
giufta , e calunnio fa dall’ acculato , il 
quale ritrova l’interelTe proj rio nel ne- 
garla , e confonderla per giulfificarll . 
In quarto luogo fi trova annullato il 
governo EccleualHco , ed abolito il go- 
verno Civile i, c Politico , SI l’uno ^ 
che l’altro flabiliti da Dio , per ijian- 
tenere i Popoli nella Religione j nel* 
la Pace , é nella giuftizia ^ facendo 
celiare colle competenti rifoluzìoni , e 
decifioni della Ghicfa ^ e de* Sovrani, 
e de’ fuoi Magìllrati , gli errori mo- 
rali , e le continue difcordie , che dal- 
le pallloni j ed interellì vengono ecci- 
tate tra i particolari * In quinto luo- 
go finalmente , nell’ ipotefi di quelle 
riprovate dottrine j si l’unione Criflia- 
na , che la focietà civile , vengono ad 
elTcr ruinate , e diftrutte ne’ loro pri- 
mi fondamenti ^ e la Chiefa , e lo 
Stato ridotti ad niia confufione , e 
guerra perpetua di calunnie , come 
fucccdc tra gl*, infedeli , e barbari », i 
quali noti avendo ordine regolare di 
governo Spirituale ^ e temporale , che 
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lì renda morigerati j é ìi raffreni , fi 
Opprimono , e fi ingiuriano gli uni 
cogli altri l'enea regola , rè mifura ^ 
fecondo l’eforbitan 5 ^a delle pcffioni, dal- 
le quali inferociti fi lalciano trafpQrtaie. 

VI. Con quelli urgentiffimi ^moti- 
vi j e con tutto che quella pcrniciofif* 
fima dottrina fia fiata riprovata dalla 
Chiefa nella detta propolizione 44.de! 
Sommo, Pontefice Innocenzo XI. , ciò 
non ofiante li fopraddetti Religìoll 
hanno continuato a fegtiitarla , con 
una infìeflìbilità si fcandolofa ^ che 
' nell’ Europa prefenremente molto ra- 
re faranno le perlone dotte , che igno- 
rino j che uno degli abufi ^ per cui 
da molti anni fi fa ifianza ^ che ven^ 
ga riformato il governo de’ medefimi 
Religìofi , è quello della diffoluta li- 
bertà, colla quale per il folo rifleflb, 
e vantaggio delle loro particolari con- 
veniente , calunniano , ed infamano 
( non eccettuando alcuna Perfona j o 
fiato ) tutti quelli , che ofiano a i lo- 
ro intcreffi , eflendo quafi innumerabi- 
li gli efempj delle perfone , e Gover- 
ni tanto Ecclefiafiici, che politici, che 
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li Ibpraddetti Reli gioii hanno rovinati 
con quella abominevole prattica , in 
tutte le quattro parti del Mondo . 

VII. Tra i riferiti efempj , fono 
egualmente fegnalati , che fcandololi : 
nell’ Afia qudlo del S. Martire Fra 
Luigi Sotello dell’ Ordine di S. Fran- 
cefco , che detti Religioll fcreditarono, 
ad unico oggetto d’impedirgli Tingref- 
fo nel Giappone ; di Don Filippo 
Pardo Arcivefeovo della Chiefa Metro- 
politana di Manilla ; e del Cardinale 
di Tornon . Nell’ America del Vene- 
rabile Don Giovanni de Palafox , e 
Mendoca Vefeovo della Puebla degli 
Angeli ; Di D. Bernardino de Carde- 
nas erudito, zelante , c pio Vefeovo 
del Paraguai , oltre molti altri Prela- 
ti , ed Uomini illuBri in virtù , e 
dottrina degli Ordini di S. Domeni- 
co , e di S. Francefeo , che in quel- 
le due parti del Mondo fono flati ilra- 
namente calunniati : ÈlTendo altresì 
quali innumerabili i Governatori , c 
Miniflri de’ Dominj Oltramarini di que- 
lli Regni , e del continente di elTi, che 
i fopraddetti Religioll hanno rovinati 

con 
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con qiicfla riprovata pratiica di calun- 
nie , allorquando gli hanno ritrovati co- 
flanti in preferire' il zelo del R^al fer- 
vizio , ea il loro proprio onore ,• e . 
colcienza agl' interein della Compagnia 
di Gesù . / 

Vili. Quella mcdeflma riprovata , 
abominevole , e perniciofiiTìiTia dottrina 
è Hata prefentemente quella , che ha 
cofhtuiro il primo pretefto , con cui i 
detti Religiofi si facrilegamente hanno 
calunniata la Reale,e benignifiima Pcrfo- 
na di S. M.,ed il di lui feliciflìmo, e glorio- 
filTimoGovernotAttefo che manifcHaincn- 
te rifultò da' fatti, che Ibbilirono i fo- 
lidi fondamenti della detta fcntcnza 
emanata fin fotto li 12. Gennaro cor- 
rente contro li Rèi , che. 'furono giu- 
fiiziati , che li detti Religioll eccitati 
dallo rtimolo d’avere la Maefta Sua 
fatto rapprefentare al Papa, con cgual 
, riferva , che modalVia di termini , una 
piccola parte de' molti inconvenienti, 
e dilbrdini , eh' erano occorfi nel Pa- 
raguai , e nel Maragnone , e ciò a folo 
fine , che la Santità Sua ordinallè la 
riforma de’ raedefimi Religiofi in be- 

nefi- 
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neficio della loro regolare olTervanzat 
Le confeguenze di quello pio 5 e clemen- 
tilTimo . accidente furono, che quell:! Reli- 
gioll ribellandoli alle Leggi Divine , ed 
Umane , ciecamente fi prcc. girarono 
contro i dettami Evangelici , e contro 
le condanne Pontificie fopra indicate, 
nelle più nere , ed efecrande calun- 
nie .• Mentre nel tempo llelTo , che per 
una parte tutti gli Stati di quello Re- 
gno li trovavano ricolmi d’onori , e 
beneficj riportati della Reai benignità, 
e dalla illimitata grandezza , e Pater- 
na Previdenza del Re nollro Signore, 
offerendo al Supremo Arbitro della vi- 
ta li più frequenti , e fervorofi voti con 
la confervazionc , e profperità del loro 
Auguftilfimo , e benigniflìmo benefat- 
tore , facendo alla M. S. i più vivi , 
ed incellànti ringraziamenti : Dall’ al- 
tra parte li fopraddetti Religiofi , col 
più perfido , ed efecrando dolo , an- 
darono denigrando le Regie , ed eroi- 
che virtù del medefìmo Signore , ca- 
lunniando il di lui gloriofiflìmo, e be- 
^ neficentiflìmo Governo , e fpargendo 
con limulazione , che le prefenti feli- 
ci- 
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cit^ , beticfizj , e litili provedimenti , 
pfefi dalla M. S. ^ e che fono le più 
grandi ^ che dall’ epoca della fonda- 
spione di quefto Regno , i vaflalli di 
Poriogallo abbiano riconofciuto , e ri- 
cevuto da’ più pii 4 e più indulgenti ^ 
e providi pafTati Monarchi , non erano 
altro ^ che defolazioni , rovine , c di- 
fordini i 

IX. l4è fi fonò contentati di divul- 
gate folamente quelle nere calunnie ^ 
ed orribili impofiure ne’ Paeli iìranieri 
per mezzo di lettere , che maliziofa- 
inente ^ e clandeftinamente fcrivevano 
agli altri Religiofi lóro Compagni j ad 
unico oggetto ^ che le divulgallero per 
le converfazióni ^ e tra le novità pub- 
bliche col favore della lontananza ; ma 
ancora ( quello che è peggio ) fi fono 
avanzati con eccclTiva , e vergognofa 
audacia a pretendere di fuggerire ^ e 
propalare le foptadette calunnie dentro 
la medefima Corte ^ e nelle Provincie 
del Regno ^ non ofiantc la pubblica 
contraria 'notorietà ; congiutandofi per 
quello abominevole , e detefiabìl fine 
co i Rei del facrilego atteotato corri- 

mef^ 
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mclTo nella notte de’ 3. Settembre paf- 
fato y av^endo inabilita , e filTàta in cia- 
fcuna delle loro proprie Cafe Religio- | 
fe , e delle altre Cale profane dé’ lo- 
ro Confederati un’ officina di dette im- I 
pofture , e calunnie , tendenti fola- 
mente a rendere odiofo il gloriofiffi- 
mo nome , ed<il ben^ficentiffimo Go- 
,verno di S. M., e riufcirono con que- 
flì infami artificj di forprendere l’igno- 
ranza , e la credulità di alcuni de’ Rei, 
che furono giudiziari , e di altre per- 
fone parimente laiche , idiote , e igno- 
ranti del governo politico ; Tuttociò 
è flato indubitatamente provato con i 
fatti , che coflituirono i folidi fonda- 
menti della fopraddetta fentenza., che 
fin fotto U 12. del corrente Gennaro 
fu pronunciata contro li Rei di quell’ 
efecrando attentato . 

Secondo Errore., 

X. Un’ altra machina ideata da’ 
Filofofi più empj , e derivata dalla di 
loro abominevole tradizione , e divul- 
gata dal mcdefimo anatematizzato , e 

pro- 
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profcritto Nicola Macchiavello , è: Che 
l'utilità dell' intercjjè proprio , può ejjcr 
tnot'r'o per tramare , ed efeguire V al- 
ti ui morte : Di maniera tale che quel 
corifeo , ed Erdiarca di tutta l’eUipie- 
tà politica , dopo d'aver rovinata la 
vita Civile , animata dall’ onore , col- 
la dottrina delle calunnie , pafsò a la- 
. grificare ancora la convenienza, non 
folo alla vita naturale , ma ancora all’, 
eterna , efponcndola alle funefie con- 
tingenzef , che fono infeparabili dalle 
morti inlidiofe, e come tali non pre- 
vedute da i miferabili , che alle mede- 
fime foccombono , allor quando meno 
fe l’afpettano , fervendo altresì quello 
' abominevole errore , per un’ altro giu- 
ffiffimo motivo dell’ indifpenfabile proi- 
bizione , colla quale la S. Sede Apollo- 
lica ha femore oppugnate le opere del 
detto Maccniavello . 

XI/ Quello flelTo però , che que- 
gli fcrilTe con maggior femplicità di 
termini , Io fcriffero più artificiofamen- 
te i Moralilli della detta Compagnia : 
»Tra gli altri- è fcar\dalofiflìmo France- 
feo Amico, il quale nel tomo 5. difput., , 
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num. 1 1 S. dell’ edizióne d’Anverfa, 
il ■ fpicgò colle parole Icgueiiii : non fi 
fuol negare , che' i Sacerdòti , e ^.eligiofi 
"pofiano y e molte volte debbano giujiamen-^ 
te dijendere quella fama , ed onorcy che 
nafee dalla propria virtù , e feienza , 
nè che quefio fia vero onór proprio del 
fuo Inflituto 5 e projejjione , e che perden-^ 
dolo y non perdano un gràndijjimo bene , 
Con quella fama fi rendono grandemen-! 
te flimabjli ^ e cofpicui^ tipprejjo i Seco- 
lari y che diriggono , e /occorrono colla < 
loro virtù , ed opinióne , che perdendola 
non potranno più dirigerli , nè foccor-/ 
rerli . Perlogchè i fopradetti Sacerdoti 
potranno almeno dijendere quefi* onore 
ed opinione dentro i limiti della mode- 
' razione della difefa incolpabile , fino col- 
la morte della per fona , che li diffama. 
E qualche volta fono obbligati dalla Leg- 
ge della, carità a difendere in tal moda 
( cioè ammazzando ) il detto onore , fe 
attefa la violazione della particolar jama 
d'alcuuQy verrà ad infamarfi V intiera Re'>- 
ligione eq. 

XII. Ne è meno fcandalofo , e no-* 
eiyo Hermanno Bufembao , il di ciù 

libro 
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libro intitolato . Meditila Theologies mo^ 
ralis y atteia la fua piccolezza , e poco 
valore , li trova tra le mani di tutte 
le Peribne di quello Stato , volgariz- 
zato ; Poiché quello Mcralilla nel lib. 
3. tratr. 4. cap. i, dub. 3. avendo pro- 
poila la qucllior^e : Quando , c come fta 
lecito ammazzare ringiujio aggrejjòre col- 
la fola autorità particolare ; E doven- 
do llabìlire , per regola certa , che non 
era permeUò 1‘ uccidere alcuno colla 
fua autorità particolare luddetta, at- 
telbchè fomiglianti omicidj fono proi- 
biti de Jure Divino , & naturali , e 
fono oppodi alla confervazionc della 
Società Civile , a tenore delle di cui 
leggi è indubitato , che il dritto del- 
la vira , e della morte è privativo fol 
tanto della fuprema gìurildizìone de’ 
Sovrani , attele le urgentiflime , ed in- 
difpenfabili ragioni addotte nel 5. 
di quello compendio : Ciò non ollan- 
te il medefimo Bufembao fi arrogò la 
malìziofiflima , e perniciofilfima libertà 
di fiabilire come dottrinali nel riferito 
dubbio 3. le aflurde Propofizioni fe- 
cuenti . 

^ xni. 
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Xlir. Nel num. 5. , dopo d’aver 
propollo negli antecedenti , ie folle le- 
cito uccidere il Ladro per ricuperare il 
furto 5 e d’aver riioluto per la parte 
after, ativa, qualora non fi tratti di pic- 
cola quantità, rifolve, ibi . 

La più probabile e , che quefli mezzi 
( cioè d’uCiidere ) fono leciti alti Sacer- 
doti , e RJigiof per ricuperare i beni 
temporali ; £ tutto ciò , che fi fcrive 
in contrario fi deve intenderey allor quan- 
do non fi ojfrvi la moderazione dellor 
difefa incolpabile . 

Nel num. 6, ibi . 

Con tuttoeiò allor quando Vingiuflo 
ao^grejfòre fi trovajfe nel pericolo di fua 
falvezza, rofefo puoi perdonargli per ca- 
rità , /offrendo piuttofo il danno dal 
medefmo inferitogli : inà però non è ob- 
bligato a ciò ; poiché fe il tale A^gref- 
fore f trova in pericolo di fua falvezza^ 
ciò è proceduto dalla di lui malizia . Laym, 
ibidem . 

Nel num. 8. ibi . 

In difefa della vita , e per V integri^ 

tà 
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ta de’ membri del corpo umano , è ai' 
fresi lecito al Figlio , ai Religiofo , ed 
al Vajfallo il difenderjì, fe farà necejjariù 
dando la morte al medefimo Padre , al 
medejìmo Superiore , ed al medefimo Prin- 
cipe , quando però a caufa della morte 
del medejima Principe non ne abbiano da 
fyccedere gravi di far dini ^ come guerra 
ec^ Sylv. Bonacina . 

Nel nura. p. ibi . 

E lecito altresì di ammazzare queì^ 
loy che ci confa certamente y che di fatto 
fi prepara per ammazzarci' proditoriamen- 
te . 

,Nd num, i©. ibi. 

/ 

Su queflo particolare dicono alcuni^ 
come Sanchez 2. Mor. cap. 29. , ed al- 
tri , efjer ancor lecito l'uccidere quegli^ 
il quale abbia dedotta avanti qualche 
Giudice una falfa accufà , o abbia fat- 
ta una falfa depojizione , quando certa- 
mente fi fappia y . che da ciò ne ha da 
rifultare morte , 0 mutilazione ; 0 anco- 
ra ( lo che alcuni Autori con maz,gi(^. 

B dif- 
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difficoltà lo concedono ) quando ne abbia 
da Seguire la perdita degli onori , e de* 
beni temporali ec, Attefochè quejio non è 
omicidio , ma difefa , fuppofla la fetenza 
deir ingiuria per parte di quello , che 
offende , e che non vi Jìa verun* altro 
modo per evitarla ec, , ' 

E nel num. ii. ibi . 

ì * 

A tenore delle Dottrine Sopra rife-- 
vite , ogni qual volta che qualcuno ha 
diritto di poter uccidere V altro , puoi 
Soflituire un’ altro , che l’uccida in fio 
jtome y ^attefochè così lo perfuade la ca- 
rità . Filliuc. Tan. cap. 3. D. 4. qucejl» 
8 . Mol. D. 1 8. £ come , e quando Jìa 
obbligato a far ciò . Lcff. Ub. 2. cap, 
3. D, Dian.part. 5. fow». 4. refol. 6 , 
14. 20. 

XIV, Quelle pernicìorifllme , fan- 
guinarie , e fediziofe Dottrine , furo- 
no altresì prolcritte dalla Chiefa Cat- 
tolica , cioè dal Sommo Pontefice A- 
lellàndro Settimo nelle propofizioni 1 7. 
18. ip., e dal Sommo Pontefice Inno- 
cenzo XI. nelle propofizioni 13. 14. 15. 

30 
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50. 31. 32, , c 33. Ciò però non bai^ò, 
perchè li detti Religioll tralaiciailèro 
d’iiifegnarc , infinuare , e far prattica’’ 
re , ed olFervare le medefime abomine- 
voli , e riprovate mafliiTie di ammazza- 
re con orinazione eguale a quella,' colla 
quale avevano pcrriftito nell’ altro Mac- 
chia vellico alFurdo di calunniare il prof- 
fimo , a folo fine di rovinarlo ; Gofian- 
do , che attualmente fianno prattican- 
do lo ftefib , non folo dt; jure , ma an- 
cor de fa^O ' . <. ■ ' , 

^ XV. Pratticano lo flelTo , in quan- 
to al diritto, poiché il loro Autore Do- 
menico Viva, efponendo la xvii. pro- 
pofizione tra le condannate dal Som- 
mo Pontefice Alefiandro VII. , dopo d' 
efler ricorfo al futterfugio contrario al- 
la verità de fa^io , delli pofitivi , ed 
afibluti termini , colli quali 11 era. fpie- 
gato il fuo Religiofo Francefco Ami- 
co , nel luogo fopra letteralmente co- 
piato , volendo pcrfuadere il riferito 
Viva ,• che il detto Amico aveva pro- 
pofia quella dottrina , come argomen- 
to di difputa , c come punto da con- 

tro- 
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troverrerc ; quando che coda nel tem- 
po ftelTo , attefa l’evidenza de fa^lo , 
che r aveva , fcritra aflblutamente fcn- 
za alcuna dichiarazione , o modificazio- 
ne , come fi. vede dalla medcfima ; c 
dopo d’aver autorizzata di paflàggio la 
medefima riprovata Dottrina, dicendo, 
che 'era di Navarro , Caramuel , e Say- 
ro , s’inoltrò nel Commentario della 
detta Propofizione , e la trasformò di 
forte , che la lafciòàn peggior fiato , 
o almeno in termini eguahnente noci- 
vi alla Religione , e alla Società Civile. 

XVI. E fìccome nel fenfo della 
detta propofizione xvii. , fi poteva fo- 
lamente uccidere il Calunniatore , per 
caufa di enormi calunnie , e di gran- 
de , cd irreparabile infamia, che pro- 
venifle diti le medefime ; però il rife- 
rito Viva pafsò più oltre de' termini 
della propofizione ; poiché ommetten- 
do l’enormità della calunnia , e dell* 
infamia , filabili , come; fi riconofee dal 
medefimo , ibidem fub, n. 4. Perciò, in 
qualche cafo fi deve più torto tollera- 
re dall’ innocente qualche diffamazio- 
ne , che permettere querta difefa oc- 
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cifiva , b quella libertà dì uccidere . Dun- 
que dovendoli eccettuare qualche cafo 
particolare , dall’ innocente non fi de- 
ve tollerare in termini generali , ed af- 
fo luti quali! voglia piccola diffamazio-* 
ne ; attefo che l’ecce2done in aliquo ca- 
fu , non vi è chi non fappia , che fer- 
ma la regola in contrario ; o pure la 
diffamazione grave , o l’infamia non fi 
deve tollerare affolutamente in verun 
cafo . Ambedue quelle confeguenze fo- 
no legitimamente,ed evidentemente pro- 
fcritte dalla Chiefa nella riferita propo- 
fizione cavillata dal Viva . 

XVII. Più chiaramente ^ e feoper- 
tamente fu trattata la medefima cavilla- 
zione da un altro Probabililla Martino 
Torrecilhas ,nel commentario , che pub- 
blicò fopra le riferite propofizioni dan- 
nate . 

XVni. Quello rilafciato Moralilla, 
trattando della detta Propofizione XVII^ 
del Sommo Pontefice Aiellàndro VIL, 
nella pag. 471. n. 14. fi fpiegacon v'jue- 
fle parole : ibi. 

Nella propofizione XFIL tra le con^- 
dannata da Aleffandro VIL • fi diceva 

B 3 ' ejfcr 
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tjjer lecito àlli Religio^^ à Sacerdoti Viiè* 
ciìlcre i , Calunniatori j che gli minaccia-^ 
•vano gravi danni , o^gni qualvolta non vi 
fojjè altro mezzo per evitarli , non vedo 
però condannato il dirjì , ejjergli- lecito 
'ticcidere li medefinìt Calunniatori, quando 
fianno attualmente pronunciando contro 
di loro parole lejìve alla loro fama ^ Je 
non. hanno altro modo d* evitare un' si 
gran male . E profeguendo nel n. 22. 
conclude ibi: Pertanto, nè tampoco viene 
condannato il dire , che nel cafo della 
inedejima propojìzione Ji a Solamente pec^ 
cato veniate nel Religiofo ^ 0 nel Sacer- 
dote V ucci dere il Sopraddetto Calunniatore. 

XIX. Il medefimoTorrecilhas trat- 
tando delle altre propofi2iioni condan- 
nate dal Sommo Pontefice Innocenzo 
• XI. , nella p. 472. n. p. fi fpiega colle 
^feguenti parole , ibi* 

Nella propojìzione XPIIL , tra le 
proscritte da Innocenzo XI. , fopra la 
morte del falfo accufatore , del falfo te- 
Jiimonio , e del Giudice , che minaccia- 
no danno inevitabile , non fu condannato 
il dir fi , che la dottrina riprovata della 
medejima propofizione Jìa fpeculativa- 

mem 
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inenti probabile , nè fu proibito il dirjt ^ 
che fe in prattica Ji farà quel tanto ^ 
che ha condannato la detta propofìzionCy 
non Jta quefto folamente teccato veniale. 

E profeguendo ^ nella p. 473.11. 15; 
aggiunfe ì ut ibi , 

Ancora ne' medeftml termini della 
condanna della detta Proporzione XT^II. 
è probabile , che la medejìma propojt- 
zione-y e le Juc Condanne Ji debbano in- 
tendere dell' Agreffore in aélu primo ,, 
e non dell' AgreJJore in adlu fecundo 
0 di quello , che Jìà attualmente offen- 
dendo y citando a favore di quejia • detejhi^ 
bile dottrina Prado , Ltigo , Navarro , 
Bonacina , e Leandro ec. 

XX. Onde fotto la cavillazìonc de" 
termini fcolaftici di fpcculative , e pra- 
(Hce , e di in ablu primoy e in ablu fe- 
cundo y vediamo , che contro ogni ra- 
gione , e litterale efpreirione delle det- 
te propofizioni condannate y fi vuol 
perfuadere , che c fpeculativamente pro- 
babile Tefier pcrmefib uccidere ne’ cali 
contenuti nelle dette propofizìoni , e che 
pratticamente allor quando quelle fi traf- 
grediranno da qualche Sacerdote , o 

B 4 Re- 
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Religiofo ^ uccidendo’ chi gli pareri ; 
commetteranno peccato veniale lolamen- 
te , e che in feguela di tali propollzio* 
ni fi deve intendere proibito l’ omicidio 
in aliu primo folamente j che viene ad I 
cflerc quando fi uccide quello , che flà 
folamente difpoflo a fare l’offefa ; ma 
che non peccherà quello , che Succi- 
derà in a5ltt fecundo , che viene ad ef*- 
- fere , allor quando ■ de fatio avrà fat- . 
ta la tale ofiefa . Con querto giuoco 
di parole , e difiinzioncelle puerili , e 
fcoiaftiche , abbiamo^ non folamente ro- 
vinata la- Morale Criftiana , cd Evan- 
gelica ^ ma per fino la medefima Ethi^ 
ca de’ Filofofi Gentili , guidati foÌ tan- 
to dalla forza della ragione naturale . 

XXI* Se oggi rifufcitaflero Socra- 
te , Platone, Demofienc, Cicerone , e 
Seneca , è indubitato , che non potreb- 
bero tralafciare d’impiegare tutta la for- 
za della loro eloquenza in declamare 
altamente contro le fuddette dolofedi- 
fHnzìonijfino a tanto che vedeflero abo- 
lite dal commercio umano tali dottri- 
ne languinarie , crudeliflìrne , ed infe- 

ftifllmp alla focietà civile .ai Princi- 

^ * 

pi# 
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pi, e(^ a tntt’ il Genere Umano /A- . 
Icendendo poi a confultare gli Oracoli 
Divini , è ancora più indubitato , che 
colle riterite dilHnzioni viene ad eirerc 
rovinato il carattere ellenziale del Crì- 
iHanefimo , che confifté nello fpirito del- 
la carità , colla quale lì retribuifce be- 
ne per male . 

XXII. Sentiamo il medefimo Grillo 
Signor noftro , che pienamente ci illrui- 
fce fu quello propolìto, per mezzo dell’ 
Evangelica s. Matteo , e dell’ Apollo- 
lo s. Paolo , ut ibi , 

■Matth. I». aUtem dic§ vobis.non 
rejtfìere mah ; fed Jt quis te percujferit 
in dexteram maxiìlam tuam^ preebe illi 
Ò" alter am : verf, 39. , d?“ verf. 44, Oran- 
te prò perfequentibus & t alunni antibus 
*vos , ut fitis fila Patri s ve^ri , qui 
in Ceelis efl : verf. ^ 6 . , & 47. Si enim, 
àiligitis eos , qui vos diligunt , quam 
'mercedem habebitis ? Nonne & Publica- ■ 
Hi hoc faciunt ? Et Jt falutaveritis fra- 
tres vejìros tantum , quid amplius fa- ^ 
citisi Nonne , Ò* Ethnici hoc faciunt ì- 
EJiote ergo perfebii , Jìcut & Pater ve- 
fter CceleJHs perfebius eji \^& verf.' ii. 

Beati - 
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Beati eflis cum maledixerint vohis , & 
perfecuti vos fuerìnt , & dixerint omne 
malum adverfum vos mentientes propter me. 
Tandem ad Rom. xii. Mibi vindi^a,ego 
retribuam . - ' ' 

■ Se fi dovefTero qui accumulare tut- 
te l’efpoflzioni , che li Santi Padri han- 
no fatte di quelli Tefti , per imprimere 
; PolTervanza de’ medefimi ne’ cuori Cri- 
Piani , farebbe certo necellario 1’ ecce- 
dere quei limiti di brevità , che fi fo- 
no voluti oflervare in quefio compendio. 

,XXTII. Per ciò, che fpetta al fatto, 
eliiaramente fi vede , che i medefimi 
errori condannati , e palliati co’ foprad- 
ti futterfugj , anche al prefente fi van- 
no tuttavia feguitando , e pratticando 
da i riferiti ’Religiofi : 'ftante che, atte- 
fe le prove , fopra delle quali fu fon- 
data fondamente la fentenza del Tri- 
bunale dell’ ineonfidenza , fi è^mani- 
feftato , che i medefimi Religiofi ( fab- - 
bricando fopra il falfo principio delle 
calunnie , che avevano procurato ' di 
perfuadere , e divulgare contro la Reai 
Perfona , e fuo gloriofilTiino Governo ) 

nelle 
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nelle' confetenze j che tennero in S. Roc- 
co e in S. Antonio j ed in altri luo- . 
ghi coi loro confederati j etrettivamen- 
te , ed’ unanime .confcnfo avevano 
fiUIito j c riabilito ; Primo ^ che l’unico 
mezzo che vi era per etfettuare la mu- 
tazione del Governo , oggetto princi- 
pale delli loro temeraria ambizionèjera 
Ibi tanto quello ,di tramare la morte 
del Re nollro Signore : Secondo ^ , che 
i medefimì Religiofi darebbono rifugio,* 
e metterebbono ,in falvo i facrileghi 
cfecutori di si iilfernal Parricìdio : Ter- 
zo j che i mollri ^ da i quali > venifle 
efeguìto l’elecrando parricidio , non v 
avrebbono peccato , neppure Hevemen- ' 
te : Quarto che dalla Ipeculazionc , ,e 
dalla prattica di quelle detellabili dot- 
trine , e dalle conferenze j e confede- 
razioni fatte fotto il pretello delle me- 
dellme , era dato finalmente prodotto 
l’orrendilTimo infultò, feguito nella not- 
te de’ 3* Settembre prolumo paflàto . 

' rii ' ^ 

Terzo. Errore,' 

' • XXIV. L’empietà' del medefimo 

proi 
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profcritto Nicola Macchiavello , fi era 
altresì avanzata a bandire dal Mondo 
la verità , lagrificandola all’ interdFe , 
con perfuadere , che allor quàndo ridon* 
dajji in vantaggio della Salute corpora- 
le , deW onore , e del patrimonio > * ^ 
poteva dire la bugia ^ ed a quefl' og- 
getto fervirji di amfìbologie mentali^ che 
occultassero la verità de' Jatti , in ordi- 
ne al paJSato , e quelle poi y? poteJSere 
Spiegare in quel SenSo , che fembrajjfè pià 
conveniente , in ordine all avvenire , non 
avendola nè tampoco quell' Erefiarca 
politico perdonata alla Religione del 
giuramento , ma di più perfuadendo , 
che col medefimo giuramento fi rende- 
vano più credibili le medefime bugie con 
aftratte ", o artificiose anfibologie , 

XXV. Ed eflendo , che la bugia , 
SI diretta , che indiretta è diametral- 
mente oppolla alP efleiiza della fom- 
ma , cd etertia: verità : ed eflendo an» 
cora notoriaiìfiente dillruttiva della fo- 
cietà civile , e del commercio umano: 
Quello eretico e' detellabile aflurdo 
diede altro giullo motivo all’ indifpen- 
febile proibizione , mediante la quale 
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la. Santa Sede Apoftolica ha vietata la 
lettura dell’ Opere di quel corrottifTi- 
mo , e pernidorilTmio Autore , 

XXVL Le medefimc corruttele pe- 
rò , colle quali colui , fu tal particola- 
re , aveva pretefo di contaminare la 
Criiliana, ed Evangelica morale , e la 
focierà civile , con poca differenza fono 
fiate divulgate come dottrine da i fo- 
praddetti Rdigiofi della Compagnia , e 
loro feguaci . 

XXVII. PafTa per Dottore di' gran 
conto tra loro , il Gaflropalao ; E fotto 
la fua autorità fi trova ilampato nelle 
fue opererò;». 3. tra^. i. punt. 

4. num. 4. ibi ; quanto fiegue . 

Concorrendo qualche onefta caufa per 
occultare la verità , come farebbe , per 
la confervazione della falute , delV ono^ 
re f 0 dell* avere , della propria perfona, 
o di quelle che ti appartengono : come 
altresì , fe ti farà utile il negare la 
fnedejima verità a^ colui , che ingiufia^- 
mente la richiedejfe , non fi commetti 
verun peccato^ negandola ; lo flejfi dovrà , 
intenderfi giurando amfibologic amente per 
li motivi Juddetti . E dopo d’aver ci- 
tato 
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tato Toledo , Suarcz , Valenza , r^ef- ' 
Ho, e Navarro. Il meddimo Autore prò*' i 
fiegue , ibi. _ : j 

Lo che lo ftejjò Lcjjìo tiene per certo, I 
poflo che uno non fta interrogato , ^wok 
fi efibifea per dare il giuramento ; coì>- 
cor rendavi giufta caufa per giurare , oo- j 
cultando la verità . \ 

. E citando Sanchez , e Bonacina , 
nel num. 5. profeguifee ^ ibi . ' 

Primieramente , quando uno venga in- 
terrogato "fu qualche delitto , in cui ab- 
bia a fuo favore V opinione probabile , j 
' per non èjfere obbligato a /coprirlo ; quan- | 
do non venga 'interrogato giuridicamen-^ 
te , 0 ancora ,quàndo dallo /coprire il 
medefimo delitto ne poffà rì/ultare pre- 
giudizio grave ; fi puoi negare d’aver 
commej/o il delitto , /ubintendendo , nel- 
la carcere , 0 per con/ej/arlo , Sanchez , j 
Clavis Regia . .‘ . Navarro .... Bonaci- 
na . In fecondo luogo venendo interro- 
gato de’ Complici , per le /opr addette ra- 
gioni uno non è obbligato a Scoprirli, e 
^puole occultarli , fervendofi della - medefi- 
ma amfibologia , quando co/i fia necejfa- 
pio ec, . • ‘ . 

. , Nel 
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Nel medefimo fenfo , pcrfuadenda 
efler lecite le amfìbologie mentali, fcrif- 
fe Vincenzo 'Fili uccio neltom. io. della 
fua Teologia Cridiana tra^. 25. caf. ii. 
num. 325. 32<^. , 

Se vi è cajb , in cui Jia lecito il giu^. 
r amento fatto con amfibologia puram,en- 

te mentale "Dico in fecondo luogo, che 

la più probabile è , e(fer lecito il giu- 
rare ancora in queflo cafo . Dico in ter* 
zo luogo , che quefia rejlrizione menta^ 
le , non deve effere arbitraria , ma bensì, • 
proporzionata alla materia, ed ^ all e pa^ 
role di cui fi tratta *, di maniera tale , 
che ejprimendofi venga a formare con 
quelle un' ordinato e congruo fenfo . 

E nel num.32p. 3,30. 331. ibi . 

Qual peccato commetta quegli , che 
fi ferve dell' amfibologia , fenza che , 
per ciò fare abbia una caufa ragione- 
vole ? Rifpondo, e dico ; Primieramen^ 
te^ , che è probabile , che commetta, il 
peccato di bugia , e di /pergiuro , fe la- 
verà confermata con giuramento . . . Dico 
in fecondo luogo she pare pi» probabi^ 
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le , che ì^igerofàmcnte non commetta pec^ 
cato , nè di bugia , nè di /pergiuro . 

Nel medefimo fenfo fi fpiegano molti 
altri de’ medelìmi Probabiliiii , e tra elfi 
Trullench. lib. 2. Dee al. c. l. dub. 15. 
Antonio dello Spirito Santo trall. y. de 
^ur. difp. I. fe^. ». 52. Le/f. lib. 2. 
c. 42. dub. 9. n. 48. Caftropalao dif. i . de 
furamene. punB. 7. num. 6. Malletus 
Malli atione i.praB. 13. Dima part. 2. 
tra 5 l. 6. rifol. 30. 

XXVIII. Sicché in tutto ciò , che 
fi è detto di fopra , autorizzato da tali 
perniciofe dottrine , fi contengono due 
graviflìmi peccati : Il primo confiftenel 
facrilego aoufo del giuramento ; poiché 
allora ci abufiamo d una cola , quando 
l’applichiamo ad un’ altro fine total- 
mente oppofio a quello , per cui fu 
' iftìtuita la medefima cofa ; e fìccome 
il giuramento è fiato infiituito da Dio 
( come dichiara la Sacra Scrittura ) ad 
unico oggetto , che ■ mediante quello 
venga a manifefiarfi la verità , non vi 
cade il minimo- dubbio , che ci abu- 
fiamo del giuramento , allor quando 
noi ce ne ferviamo, per occultare la 

me- 
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nieckfima vcrità*\ L'altro peccato, è ^ 
che ellèndo quelle reitrizioni , ed am^- 
fibologie ,-in realtà 'puramente men-^ 
tali j per neceflària confeguenza/. tutti 
ì giuramenti predati per 'confermarle,' 
fono manifedi fpergiuri , 'Di maniera,” 
che eden do- il medefimo giuramento 
idituiro eia Dio per ' aderire ^ e mani- 
fedare la* verità , ed- eden do lo ^dedo 
Dio Autore , e difenfore della mede- 
fima verità , ad effetto di confervaré , 
mediante quella , la Religione , q la 
Società , e l’unione Cridiana , non lì 
può coll’ abufo di tali’ maliziofe re-, 
unzioni , e colle invenzioni , e ,fotti- 
gliezze di termini fcolalffci , pervertire 
di tal forre la verità , che vengano a 
convertirli in ' una facrilega tranfgref- 
fione de’ Divini precetti, ed in mani- 
feda ruina del Genere Umano . ' 



XXIX/'Per quedo i giuramenti de- 
vono elfere Tempre' concepiti in .termi- 
ni fenilici , chiari ,‘ e lontani da ogni 
artificio-*, e amfibologiaidi : parole , do- 
vendo Tempre interpretarli tali quali 
Tuonano ; e più todoa favore di quella* 
parte -che li predai con «^dolo ^ e m,^-. 

C li’ 
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lizia , conforme ‘ cattolicamente , e dot»» 
tifllmamcnte conclude Fr. Daniele Qon^ 
cina t. 4. in Decal. diflèrt. 4. c. 1? - 
XXX. Volendofi ciò intendere di- 
verfamente , caufarebbe orrore fino ai 
medefimi Gentili , che folapientc fi go- 
vernarono ' cpl lume della ragione natu- 
rale , e farebbe altamente declamare 
gli flelfi Filprofi Gentili , fc oggi tor- 
nalTero al Mondo , contro i riferiti Pro» 
babilifti Griftìani , infegnandoci la Sto- 
ria , che tra i Romani fu fagrofan- 
ta , ed inviolabile la religione del giu- 
rarpento , che condannavano come vi- ! 
ziofa , e facrilega qualfi voglia interpe- | 
trazione , che fi prctendefie fare per ; 

eluderlo . Da quefio religiofo coftume ' 

venne il cafo riferito da 'Tipo Livio ' 
Decad. I, lib, num^ ap, cafp , dico, 
nel quale pretendendo certi Tribuni 
della Plebe d’ interjpetrare . un giura- 
ipentOjche era fiato fatto, eoU’ inten- 
sione qi ailblvere dal vincolo del det- 
to giuramento il Popolo Romano, que- | 
fio al fuo proprio inrerefle preferì Pof-. 
fervanza del giuramento . 

XXXI. Or fe tanto farebbono i Fi-. 

lo- 



Digitized by Coirle 







lofofì GentiR , di qqaU invettive non 
rion fi fervirebbono i Santi Padri del- 
la Chiefa Cattolica , per sbandire j 
fflirpare dall’ unione CrifHana ,, e dalla 
Società Civile tali pernicioOflìme cavil- 
lazioni * ordite con ^ochi di parole, 
per confondere la verità j, e profanare 
la Religione dei giuramento ? Per po- 
ter inferire ciò , che direbbono in tal 
eafo quegli illuminati Maefiri , fcntia-t 
mone qualcuno . Sia il printo S, Ago- 
ftino nell’ Epirt. 125. ad Alipium,ibi; 
Non dubito i cojne cerfiffimo^ 

qhe le parole del giurqn^ento Jl d^oyux. 
interpretare fecondo l’efpettOiZione di quel-: 
lo. , a di cui favore fi giura , e non già 
fecondo le parole di quello^ che prende il 
giuramento. , attefochè , chi ha giurato^ 
ha di già CQnofciuta V intenzione delV af 
tro , in di cui favore dqyeva giure^r e ^ per 
Jbddisfare <tlla buona fede eolia fùq de-, 
pofizione ..••• Donde ne viene , che fono 
Jpergitiri quelli , che adattandofi al fuo- 
no delle parole , ingannano VeJ^ettaziqne 
4i quelli , q favore de* q«ali giurano , 

E nell’ Epift, 1 26. ibi . 

Quello , che ingannerà l’ efpettazione 
Q ^ delle 
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delle Perfine , avanti dellp quaU'prende- 
rà' il giuramento. farà pergiuro , - 

’ XXXII. Sia il fecóndo i S. Ifìdoro 
lib, 2. fent. cap.) 31 .'ibi : Qualunque 
Perfina , i che giuri , per. quanto Jta gran- 
de U' arti fiiào ideile parole ‘y -di- cui fi fer* 
ve , fappia che per teflimonio della fua 
cofiienza ha Dio nofiro Signore ^ ihqua- 
le riceve il fuo giuramento nel medefi- 
mo fenfa , in cui io- prende la Perfina , 
a favore della quale vien dato il giura- 
mento v'Cbc. perdo , chiunque depone ar- 
tìficiofamente y fi fa Reo due volte ; una^ 
perchè, prende il nome del me defimo Iddio 
in vallò. ; '.P altra perchè inganna dolofa- 
mente iLfuo projjimo . 

' XXXIII. Sia il terzo S. Raimondo 
in Sum. Titul. de Juramenì;. Perjur, 
fub lìhcni'. ' • 

,Si. deve '.ancora rifietten , che fe tan^ 
to > quello .y\ che ha ^ giurato ^ quanto quel- 
lo , che ha' efatto il giuramento y' hanno 
nel medefimo framifehiato qualche dolo, 
l’interpretazione fi deve prendere a favore 
dell’ intenzione di quello che non fi è 
fervito , nè di frode * nè d’artificio i 22^ 
V ; 'r queft. 
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quàft. '*5. -QuaK:umque : Se §i fi ergo ; ' 

èc cap. qui perjurare ; & $. Ex his . At- 
•tefo che Iddio difprezzatore delle, dop- 
piezze 5 attende folamente la femplice in- 
tenzione dell', uno , e dell’ altro ^ fi per 
.parte di quello che riceve , che per parte 
di quello ^ che dà il giuramento , di- 
fprezzando , ed aborrendo l’artificiò delle 
parole ec. 

. XXXIV. Sia il quarto S. Tomrriafo 
22. quefl. 89. art, 7. ad 4. ibi . 

Allor quando l’intenzione di quello y 
che giura , e di quello che efige i l giu- 
ramento , non fi trovano uniformi , fe 
queflo procede da dolo in quello , che ha 
giurato , il giuramento fi deve interpe- 
trare fecondo la buona , e fana intelligen-*- 
za di. quello , a di cui favore fu pre- 
flato . • ' 

XXXV. Sia il quinto s. Profpero, 
le di cui parole fi traferivono nello 
ft.flb idioma, in cu^ furono ferir te .* 
per non pregiudicarlo nell’ eleganza , 
che ha ne’ verfl latini , che fi trovano 
inferiti , apud Hinemarum nel lib. de 
Divort, Letharif , & Titbergee ibi . 

C 5 ' At 



Digilized by Google 




3* 

jH fi jurandi te caufà perurget,& arClai^ ! 
Id puris verbis j id gere mente pia * . I 

Nec verbi arte puìes te fatlere pejfe To* | 
nanttm ^ i 

Cui nibil abflrufum tfi ^ cui tua corda 
pàtént 4 

Qui non ut juràs ^ fed ut id juràjfeputa^ 
Cui juràs , audit ; Jicqut es utriufque 
réus : 

Nempe Deo ^ in vànum cujus vis funiére 
nomén j Qras^ 

Seu Socio^quem àtrà faìlere fraUdé pa- 

XXXVl. Còti tutti quelli giufliflìlìii 
motivi , furono poi egualmente profcrit-^ 
te dalla Chiefà ai Dio ^ c dal commercio 
de’ Fedeli Grifliarii quelle deteftabili « àf- 
furde y e pefnìciofimnie dottrine ^ cToc^ 
cultare la Verità con i giufamctiti falli, 
ò mediante II modo diretto di negarla 
per interefle ; o mediante il modo in- 
diretto di cavillarla ton amfibologie , 
e rellrizioni mentali ; ed il Sommo Pon- 
tefice Innocenzo XI. riprovò i medefi- 
mi inganni , ed amfibologie nelle pro- 
pofizioni £4. 25. 2^ 27., e 28. tra le 

al- 
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itltre, che furohd dal medefinào condan- 
nate fin fotto i ii Marzo del idjp. 

XXXVII. Non ofknti però tutté 
le ragioni , e tutte ìc autorità j con cui 
tali Dottrine fono fiate riprovate fin 
da* medefimi Filofofì Gentili , e con 
cui più fingolarmente ^ con il lume 
delia Religione , furono condannate 
da’ Santi Padri , c dòpo (Quelli dalla 
Sede Apoftolica ^ cori tutfociò è pub- 
blico , e notorio ^ che li medefinli Re- 
ligiofi attualmente le infegnano , fie- 
guono , e pratticano . 

X 5 DTVIIIi Per concludere , che (}ue- 
fli Religiofi infegrtano , e feguitano le 
dette opinióni j oltre i Dottori fopra 
trafcritti ^ fi poflbno ancor vedere mol- 
ti altri , che cita j e confuta il dottilfi- 
mo ,< e piiffimo Fra Daniele Concilia 
nel tom, 4. in Decaì dijjèn, 4. capi i* 
cap, 3. , t cap. 5. 

X^OaX.* £ pef concludere dxiCóra, 
che attualmente pfàtticano quelle Dot- 
trine riprovate , bàfk leggere la fen- 
tenza della degradazione emanata dal 
Tribunale degli Oi*dini fin fotto gli 
,11. del corrente raefe di Gonna jo, ove fi 

C 4 tro- 
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trovano le fegumtl f 'parole 
cor.chè- Hi Rei Francefco d’AjjiJt 
^a.y e D. Gir daino de- Attdyd«t\lp'ertina~ 
'cernente fUegaff èro cPe£erJi trovati prefeA- I 
ti al riferito infulto ^ Ji trovano iper 
.altro pienamente . convinti Jia un' gran 
numero di Teflimonj di vifia , e de tadto 
proprio , che in qualjìvoglia cafo fanno 
prova Sf conforme difpongono le leggi . ! 

XL. Onde quefti.Rei avendo con»- 
tro di loro la più eluberante ^e,conGlu^ ' 
dente prova, che polTa mai defiderarli | 
per provare qualfivoglia delitto anche 
meno 'privilegiato : e • fapendo .quelli 
eflervi' pofitiva certezza , che da loro 
eiFettivàmente. era , (iato comraefTo il tÌt 
ferito delitto; ciò non oftante.fi màn-»- 
tennero Tempre nella più oftinata ^ ed 
infleflìbile negativa , anche riguardosa 
i. complici ,,noÈL. avendoli molli, nè la 
notorietà de’ loro delitti , nè ^la- cerT 
rezza, che -non gli farebbono ilare di 
•verun giovamento le loro negative; ma- 
conila però, che le ragioni,, per le _qua-r 
s’indurirono in quell’ erronea .cofeien- 
za , c pertinacia , furono Prima l’ef^ 
fer loro flato perfuafo, che non peccava- 
■v.r j no^ 
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no i nè .'puYe - lievemente ^ 'commetten- 
tiò/ l’orrendo* infulto , per il quale fu- 
rono puniti ; fecondo, che non erano 
obbligati a >manifd\are le loro colpe^ 
nè quelle de’ loro complici , ancorché 
ne venillèro interrogati , conforme fu 
fatto reiterate volte fotto il giura- 
ineiito . 

’ XLI. É pure cos'i fi regolarono nel 
cafo di una congiura , e di un tradi- 
mento formale , talmente perniciofo , 
che con ■ quello fi farebbe rovinato tut- 
to queflo Regno , e Dominio, e fareb- 
be Irato = ridotto nella maggior confu- 
sone, collernadone -, e calamità , ba- 
ftando foltanto , che fofle tradimento 
di primo 'capo , per obbligare , non* 
folo i fopraddetti , ma qualfivoglia 
perfona , che avelTe avuto notizia di un* 
SI atroce delitto , per doverlo denun- 
ciare , fagrificando > i* delinquenti alla 
quiete pubblica ; e ciò fotto pena di 
rimaner foggetti al medefimo càftigo 
dovuto’ a’ Delinquenti , .conforme lì 
trova- efprelTamente iTabilito nell’ ordi- 
nazione ^ o -legge . dei libr 5 . tit: 6. 

li Ai i ih *- -• ^ 

'i.v, XLIT. 
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XLH. Qjjcfta legge è fiata femore 
accettata ^ ed oflèrvata in quello Re- 
gno , nè poteva ttalafciaf 11 di far cosi 
fenza peccato ^ attefa la confervazionc 
della quiete pubblica ; poiché dicendoli 
il contratio , farebbe un’ àlTurdo pro- 
fcritto dalla Chiefa di Dio , nella pfò- 
pofizione 28. tra le condannate dal 
rontefice Aleflandro VII. il 24. Set- 
tembre 1^85. ; Ed in quelli termini 
clTendo ncceflàrio per il ben comune, 
c per la quiete pùbblica ^ chei fop rad- 
detti Rei denunciaflcro i complici ; nè 
tampoco i mèdelimi Probabdliltì hanno 
avuto l’ardire di fcrivere ^ doverli pre- 
ferire rindenniti particolare, ed inmu- 
lla de’ riferiti complici , al pubblico 
vantaggio di clHnguere la congiura , 
acciocché non offenda . 

Quarto Errori • 

XLm. Con tutto ‘che llano tanto 
pregiudiziali alla Chiefa , ed allo Stato 
1 tré fopra riferiti errori , lo è anco- 
ra molto più , fe puole elTerlo, queir 
lo , che il Ven. Servo di Dio D. Gio^ 

van- 
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Vanni de Palafox Véfcovo de là Puebla 
degli Angeli j cori lettera fcrirtà li 8. 
Gennaro del 1(^4^. rapptefentò al San- 
to Pontefice Innocenzo X.j acciocché foi- 
fe condannato ^ fpiegandofi eoiiie ap- 
preflò ìie’ paragrafi io8. ióp.,e no. 
della tnedefima lettera* 

Quale e quella Keligione $ che abbia 
coflitutioni parttcolari ^ ed occulte : pri- 
•vile^ reconditi : infiitutiòni impenetra- 
bili : e che afconda tutto il di piùy che 
rifguarda il fuo governò j come fe fojjt 
Un miflero ? Confefp) ^ che tutto ciò , che 
è incognito y ha l'apparenza di magnifi- 
co ; ma è altresì reputato per fofpetto ^ 
lo che io tengo per certijfimo , ed evi- 
deniijfimo , per quello riguarda gli Ordi- 
ni Ecclefiaftici * Tutti gl'InJHtuti delle ^ 
altre Religioni , e tutte le Coflituzioni, 
Regole ^ e determinazioni d^ Concilj , 
della Cbiefa , e di tutti i Pontefici fiar- 
dinali ) Vefcovi ^ e di tutto il Clero in 
generale ^ fono manifefli a tutto PUni* 
vetfo . ùi Chiefa non abborrifce la luce, 
ma bensì le tenebre , ejjèndo illuminata 
da quel perenne fonte di luce , che difi 
fe ; Ego Sum JUux Mundi . Égualmentò 

A 
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Jf traducono ^ e fi trovano collocati ili j 

tutte le pubbliche Biblioteche i Privi- 
9 Jfituzioni , Direzioni , e StatU* 
ti di tutti gli altri Ordini Religiofi ; 
di maniera tale , che un Novizio dell* ' 
'Ordine di S. Frane efeo puoi vedere , e 
faper fubito ciò , che dovrebbe fare , fe 
in quello fiejfò giorno venijjè eletto G^- 
nerale di quella Serafica Famiglia * 

Nella Compagnia di Gesù peto vi 
fono molti Religiofi , e ancora de* Pio- : 
fejji y che ignorano le loro proprie Co-" 
fiituzioni , i Privilegj y e le Ifiituzioniy 
delle quali fono confapevoli alcuni pochi 
Solamente , conforme molto bene faprà la 
Santità Voftra . Non fi governano colle 
Regole , che fonò manifefie . alla Chiefa 
Cattolica , ma benà con una interiore 
direzione nota^ Solamente a i Superioriy 
€ con alcune fegretiffime accufe così pe~ 
ricolofe y che producono y o piuttójìo abor^ 
tifeono molte, ^ ed innumerabili efpulfioniy 
e finalmente appreffo di ejji governano 
più i lord coflumi , che le Leggi . E chi 
farà quegli , che non veda y e conofea ; 
quanto ciòfia incongruo , e contrario aU- 
ìa natura , umana . 

XLIV. 
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XLIV. Queft’ errore poi che i Su^ 
peri ori di quella Religione in ogni Pro- 
vincia abbiano da avere una conventi- 
cola d’Uomini , che lì radunano , fen- 
za' che , nè dentro , nè fuori delle loro 
Cafe fi pollàno laperc , nè gli ogget- 
ti', nè i motivi, per i quali IL fono ra- 
dunati , nè le materie , che hanno fif- 
fate ^ e Ha bi lire da trattarli in tali Con^ 
venticele d' Uomini, che per reprime- 
re i loro fudditi non hanno altre leg- 
gi , che quelle de’ detti fegrcttilfimi 
dettami , e di prattiche egualmente im- 
penetrabili , e fopra tutto , la via ar- 
bitraria , e l’interelTe , che gli unifee in 
dette Conventicole d’ Uomini che 
attaccati a quelli mifterioH , o più follo 
perniciofilllmi fegreti , fì mantengono 
in un’ aflbluto difpotifmo di callìgare, 
ed efpellere arbitrariamente tutti i loro 
fudditi , come loro pare : e d’Uomini in 
fine , che fegregati da tutte le altro 
impreteribili regole del dritto Natura- 
le , e Divino , per non dare a quelli 
che calligano , o efpellono notizia de*, 
difetti per difenderfi , li tengono fott^ 
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lina fervik % c cicca foggc^ione per far I 
loro efeguirè tutto, ciò, che vogliono . . 1 

XLV, Perciò i Romani nel tempo 
fteflb , che come Gentili amrnetteronQ 
qualunc^ue culto pubblico de’ tain Dei, 
che tm di loro ehpero fuperftiziofa ado- j 
razione , come buoni Politiei, noti oibn- 
te 1^ loro relìgiola fupcrftizione , proi- 
birono qnalunque culto particolare efUo^ 
inipi , che Sfotto apparenza di Religio- 
ne fi foiièro congrega^ , fe prima non 
fi fapeva fuori de’ luogW, ove fi ra- 
dunavano, ciò , che iyl facevano : E le 
fante , e ncceflarie leggi , che dopo 
proibirono fomiglianti conventicole ; 
fono fondate fopra queflo necefiàrio 
coftume , e fulla ragione di ^tato , 
conforrne lo attefiano nel Codice gl’im- 
peratori Arcadia , ed Qnorio nel 3. 
de lEpifiopo , & Clerids Lege ^ 5, ibi . 

4$r prqibifce , che nè tampoco, fuori 
4 ellck Chiefa fi facciano cqtwenficqle 
lecite in quaìfivogliq cefa particolare ^ 
fitto pen(t della profcri:Sfione allq medefi- 
me Cafe , fe li Padrini riceveranno 
effe de* Sacerdoti , ebe fuori della Chie-^ 
fa facciano laH tumultuofe convepticole , 

On- 
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Onde ben fi vede , che quella proi- 
bizione di conventicole è una Legge 
generale , che la ragione di Stato ha refa 
commune 9 ed indUpenfabile a tutte le 
Nazioni culte dell’ Europa . 

XLVI. E perciò molti de' più dot- 
ti , pii , e Religiofi Uomini , che 
fiorirono nel tempo , in cui le foprad- 
dette conventicole avevano corrotta l'of- 
fervanza de’ primitivi , e fanti IfUtuti 
della Compagnia di Gesù , . declamaro- 
no contro quello pemiciofiflimo errore, 
predicendo , con illunfinato giudizio , 
le funelle confeguenze , che ne fegui- 
rebbono da una corruttela si grande , 
c alla CMefa 9 ed allo Stato « 

XLVII. Il Celebre, e famofo Dot* 
tore Melchior Cano Vefcovo di Gana- 
rias , a nelTuno inferiore in virtù , c 
dottrina 9 nella Lettera che fcrilTe al 
Padre Regia dell' Ordine di S. Ago* 
{lino 9 e Gonfefibre dell' Imperatore Car- 
lo V. , fi fràegò con quelle formali pa- 
role 9 ibi . 

Iddio voglia 9 fhe a me non abbia 
4 Succedere ciò , che fi finge ejfèr fitcce-^ 
duto a CaJJMra , la quale non trovò , 

chi 



Digltized by Google 




ehi gli da£è credito , fi non. dopo. eh» 
'Troja era fiata diflrutta dall' , incendio 
Se il Religioji- della Compagnia .continua- 
no nella JìéJfà sforma , che' hanno prin-^ 
cipiato , voglia Iddio 'y' che - non giunga, 
quél tempo , ' in cui i Re vogliano loro 
refifiercy e. che -non trovino i mezzi 
denti a difenderjì .. ' * • 

. XLVIII. Arias Montano ( ccleber- 
rimo Bibliotecario di D. Filippo li. Re 
di Spagna., ed, Ecclcfiafticp ' di ) prima 
rango , ^verfatiflirao nelle lettere fagre , 
come tutto il Mondo sa , e che ad una 
gran pietà uni un eguale erudizione.) 
nella. lettera , i che fcrifle al detto Mo^ 
narca da Anverfa! li i8. .Febbrajo del 
1571.., fi fpiegò ancor > egli con., quelle 
formali parole , . ibi w : :* . . • 

- Come fervo fedele -, ed - . obbligate. , 
èjfirvando la femplicità , Crtfliana y e' la 
fedeltà , che devo ojfèrvare per tutto, ciò y 
ebe riguarda y e concerne '.il fèrrvizio di 
Dio y e di ^ V, M. y e . la .buona ,ammi-*\ 
nijir azione di quejie Provincie, foggeite. 
alla M, Fi y .per. foddisfare agli.- Obblighi 
$he ho ( per .quanto mi, farà -pòffibikyy 
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atteflo y ed eforto , che una delle ijìru- 
zioni , che la M. V. deve far fpedire , 
ed offe rv are feverijjìmamente da' Gover- 
natori , e Miniftri , j'r prefenti , che 
futuri, delle Fiandre , deve ejfer quella, 
che i Gefuiti non abbiano ingerenza ve- 
runa co' me definii : Che non gli comuni-^ 
chino cofa alcuna di negozio : ne Jì pre- 
valgano della loro autorità , e fojìanze ; 
E Jpecialmente , che il Governatore di 
qtiejie Provincie non abbia ardire di te- 
nere apprcjfo di fe alcuno di cjji per Pre- 
dicatore , 0 Confcjjòre . In Dio , e nella 
mia còfeienza giudico , e chiaramente co- 
li ofeo , che quejio importa piu , che tutf 
altro agl' interejji della M. V. , ed al 
buon governo di quejle Provincie . E la 
M. D. tenga per indubitato , che fuori del- 
la medefima Compagnia , pochijjtme per- 
fine fono in Spagna , che abbiano sì chia- 
re , e convincenti pruove delle pretenfioni, 
degli obietti, e fini di qtiejìi ReligioJt\ degli 
artificj , e cabale , che mettono in ope- 
ra per confeguire , ed ottenere quei fini , 
che fi propongono , e fimilmente di mol- 
te altre cofe particolari di quejio gene- 
re , che attentijfim amente ho procurato di 

D ve- 
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verificare , non già nello Spazio di un Jh’‘ 
lo anno , ma per il decorfo di quindici 
anni intieri . 

XLTX. In fomiglianti termini fi 
fpiegò il Beato Fra Girolamo Battiib. I 
ce la Nuza Velcovo di Aragona , fog- 
getto illufire in virtù, e dottrina , nel 
Memoriale _dal medefimo prefentato al 
Pontefice Paolo V. , nel / i<5'i2. , come 
altresi fecero molti altri Soggetti di ce- 
lebre letteratura , e fingòlar virtù , de* ! 
«filali fe ne potrebbe fare un ben dif- 
fufo Catalogo . 

L. Non ofiante i clamori di si 
dotti , illuminati , e zelanti Soggetti , 
gli artificj di quelli Religiofi prevalfe- 
ro fempre per mantenerfi nell’ abufo 
delle riferite conventicole , e nel dif- 
potifmo da loro in efie llabilito ; e fin 
dal tempo , in cui il medefimo Ven. I 
Vefeovo D. Giovanni de Palafox fc rif- 
fe al Sommo Pontefice Innocenzo X. 
la lettera degl’ 8. Gennajo i(545>. già 
fopra ponderata , erano grandifiime le 
rovine , che quefii Religiofi avevano 
fatte , SI nella Chiefa di Dio , -che 
nello Stato , come appunto ponderò 
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il medefimo Ven. Vefcovo ne’ para- 
grafi III., e II 2. della riferita lette- 
ra , colle parole immediatamente fe- 
guenti alle già copiate lotto il num, 
43. di queflo Compendio . ibi . 

Quale è quell' altra Religione , eh» 
abbia fu/citati tanti dijìurbt , proditte 
tante emulazioni , eccitate tante quere- 
le ^ e che abbia intrigate con tante con- 
troverjìe , e con tante liti le altre Re- 
ligioni , il Clero , i Vefeovi , e le giu- 
rtfdizioni fecolari , ed Ecclcjiafliche ? Vi 
farà fiata qualche Religione , che abbia 
eccitata quefla , 0 quella inquietudine ; 
nejjùna però ne ha jufeitate tante come 
la Compagnia . 

' Quefla contende co' Reliziofi Scalzi^ 
ed Offervanti /opra la mortificazione , e 
penitenza : Col Monachifmo , e Mendi- 
canti fopra del coro ; Co' Cenobiti /opra 
la Claufura : Con i Domenicani fopra 
la Dottrina : Co' Vefeovi fopra la giu- 

rif dizione : Co' Capitoli , e Parochi fo- 
pra le -decime : Co' Principi , e Repub- 
bliche fopra lo Stato , e tranquillità 
pubblica de' Regni : Co' fecolari fopra le 
Ticchezze , i contratti , e commerzj , non 

D 2 fem- 
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fempre leciti : E finalmente contende con I 
tutta la Chiefa Univerfale , e colla San- 
ta Sede Apojiolica fondata /opra quella 
Pietra , che è Crijlo ; poiché fe non con- 
tradicono alla medefima Santa Sede Apo- ! 
jloliqa colle parole , lo fanno però co* 
fatti , come evidentijfimamente Ji prova 
nel prefente afare . 

QuaV altra Religione vi è fiata , 
che con tanta libertà abbia impugnata 
la Dottrina de' Santi Padri ? Qual' al- 
tra Religione ha trattati con meno ri- 
verenza quegli Antefignani della Fede , 
Colonne della Chiefa , e degnijfimi , ed 
illuminatijfimi Maefiri ?. Qualfivoglia mo- 
derno Scrittore Gefuita , non Jblamente 
dice , e fcrive , ma pubblica in fiampa 
colle fue Opere , che S. Tommafo ha sba- 
gliato , e che S. Bonaventura fi è in- 
gannato . 

LI. Nè poteva in conto alcuno 
fuccedere diverfamente dalla nuova for- 
ma di Governo già '{labilità da i detti 
R-eligiofi colle loro rilalTatezze , dimo- 
flrate ne’ tre precedenti errori , si ri- 
fpetto a i coduini degli esteri |( cosi 
ellì chiamano gli EcclcfiafHci , e Seco-, 
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lari , che non fono addetti alla loro 
Compagnia ) ; che rifpetto al governo 
interiore della medefima Compagnia di 
Gesù , ( o , de’ nostri ) come elfi h 
chiamano : non poteva far a meno , 
che non ne feguiflero da tal nuovo 
metodo da efli Religiofl ilabilito ne’ 
detti due governi , i perniciohllìmi , e 
funeftiflìmi effetti , fin dalla prima cor- 
ruttela della medefima Compagnia , 
già preveduti, e predetti da’ pii , ed il- 
luminati Soggetti fopra citati : effetti 
dico , che nella fleffa forma , che era- 
no fiati previfii , e predetti da quei 
grand’ Uomini , fi fono poi verificati 
con tanti , e si firepitofi fatti , quan- 
ti fono fiati quelli dal medefimo Ven. 

D. Giovanni. dePalafox indicati al Som- 
mo Pontefice Innocenzo X. nella de- 
clamazione fopra rraferitta , c quanti * 
fono quelli , che da quel tempo fino 
ad ora fi fono veduti , e con tanto 
dolore , e fcandalo fi fianno attual- 
mente vedendo . 

LII. Imperciocché fe per una par- 
te i detti Religiofl fecero colle loro 
rilaflatiffune dottrine fopra ponderate , 

- » . ■ D 3 nel- 
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nella Società, d^li esteri ( che • in fom- 
ma viene ad efiere 1’ unione CrilHana , 
la Società Civile , ed il Commerzio 
umano ) , che folTero lecite le calun- 
nie , innocenti gli omicidj , officiofe , 
ed incolpabili le bugie , ammiflibilf i 
fpergiuri , inutili le decifioni de’ Sovra- 
ni , e frullranea la foggezione de' Sud- 
diti a i loro Superiori competenti ; per- 
mettendo , che qualflvoglia individuo 
della medellma Società degli esteri pof- 
fa calunniare , ammazzare , mentire , e 
fpergiurare tutte le volte , che gli 
venga fuggerito dal proprio interefle, 
fenza che i Calunniatori , omicidi , bu- 
giardi , e fpergiuri fiano di ciò refpon- 
làbili alle Leggi Divine , ed umane , e 
fenza che abbiano veruna neceflltà di 
ricorrere ai Sovrani , o ai loro Magi- 
ftrati, acciocché gli venga fatta giuflizia , 
era facile a prevedere , e predire da qual- 
fivoglia perfona , ancorché di medio- 
cre capacità,' e che non avelTe tutti i 
lumi di quei grand’ Uomini fopra cita- 
ti , che c|uerta Società degli esteri non 
potea fuflitlcre , fenza un’ evidente mi- 
racolo . Poiché , in vigore delle foprad- 
' ■ der- 
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dette pernidofiffime Dottrine , fciolti 
in clfa i vincoli più forti , e più indi- 
Ipenfabili per la confervazione dell’ unio- 
ne CriiViana , della Società ‘civile , e del 
Commerzio umano ; necelTarìamente gli 
individui di quella Società dovevano ri- 
manere ( come in farti fono rimalli ) in 
una continua oppofizione gli uni co- 
gli altri , in una inconciliabile , e per- 
petua dìfcordia di fentimenti , che in 
tale Società , ed in tutti i Stati com- 
prefi in elTa impolTibilitalTero quella re- 
golare armonia , e naturai confilfenza, 
dalla quale folamente puoi rifultare a’ 
medefimi Stati la forza per follenerfi , 
c mantenerfi . 

LUI. Quefli Religiofi dall’ altra 
parte contradittoriamente hanno llabi- 
fito a favore dell’ unione , confillenza, 
e forza dell’ altra Società de’ nostri un 
Governo , che non folamente è mo- 
narchico , ma che nell’ elTenza della 
Monarchia è talmente fovrano , talmen- 
te aflbluto , e difpotico , che in elTo 
nè tampoco i Provinciali , o Commif- 
farj , che governano nelle differenti Pro- 
vincie , poffono interporre dilazione, 

D 4 o giu- 
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o giudizio , che ritardi l’ efecuzione de^ 
gli ordini del loro fupremo Superio- 
re : Nè i Coramiflarj ionó obbligati a 
manifeftare ai loro Sudditi , ma bensì 
a nafcondergli le impenetrabili Leggi, 
colle quali giudicano tutto ciò , che de- 
cidono : Nè i fudditi di quelH Governi 
Provinciali , dai Novizj , lino ai Pro- 
fefll del quarto voto indù Uve , polTono 
avere la minima libertà di domandar , 
la communicazione delle riferite leggi , 
o fare iftanza , che loro venga commu- 
nicato il procelTo delle loro colpe , per 
le quali vengono caligati , ed efpuld 
dalle medefimc leggi , fenza averle nè 
pure conofdute ; come , nè tampoco 
pofTono fare il minimo , e più indiffe- 
rente difcorfo fopra le riferite impene- 
trabili leggi , e fopra gli arcani , che 
in effe fi afcondono , nè trafcurare in 
qualfivoglia modo T obbedienza , ed 
efecuzione de’ mandati , cd ordini dei 
Superiori , per duri , ed oppoffi , che 
fìano a’ dettami del loro intendimento, 
fenza che immediatamente ne ffegua , 
o un’ afpriffinio caftigo , o una inefo- 
rabile efpulfione . 

LIV. 
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LIV. Dì maniera che per mezzo 
di un tale difpotico , ed inviolabile po- 
tere legislativo , di quella venerazione , 
che i fudditi predano ai mifterj di quel- 
le leggi che mai hanno vedute, e per 
quella materiale , cieca , ed immanca- 
bile obbedienza , con cui i medefiini 
fudditi obbedilcono a tutto ciò , che 
i Superiori loro comandano, e ciò fen- 
za ripugnanza , o replica ; quella So- 
cietà' de’ NOSTRI giunfe a coltituire un 
Corpo , talmente confili; mte , e forte , 
come li è manifedato , e fi da manife- 
dando , medianti i drepitolì effetti fo- 
pra riferiti . 

LV. A vida dunque della com- 
binazione de’ Governi contradittorj di 
quelle due Società degli esteri , e de’ 
NOSTRI , evidentemente , e palpabilmen- 
te fi deve concludere , che 1’ errore , 
che rifulta da quella contrarietà di Go- 
verni , è 1’ errore degli errori , e quell’ 
errore , per cui , e la Chiefa, e lo Sta- 
to vengono codituiti nell’ edrema ne- 
celTità di rimediarvi, e provedervi con 
i più pronti , ed efficaci rimedj : di- . 
modrandofi colla riferita combinazio- 

ne , 
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nc , e contrarietà , che da efTa rifui- ' 

tano : Primo , che la Società degli esteri 
non potrà fare a meno di non foccom- 
bere intieramente all’ altra Società de* 
NOSTRI , fe nella prima tutto è rilallà- 
tezza , difcordia , e mancanza di fog- 
gczione al Governo , onde per il di- 
fordìne , e confullone , quella Società 
dovrà necellariamente difcioglierfi , ed 
annichilarli ; quando all’ oppofto nell* 
altra Società de’ nostri tutto è unione, 
conllftenza , fubor dinazione a’ Superio- 
ri , e mutua cooperazione de’ membri 
a favore del Capo di quel gran corpo 
per foflenerlo . Secondo : Ciò fuppo- 
ifo , il contratto di mutua corrifpon- 
denza tra le due riferite Società è leo- 
nino ^ e come tale intollerabile ; poiché 
nel tempo ftelTo , in cui la Società de- 
gli ESTERI ha fempre procurato di ve- 
nerare , arricchire , e beneficare a tut- 
to potere l’altra Società de’ nostri , que- 
lla da tanti anhi^fla faticando indefef- 
famente , e clandeffinamente per ro- 
vinare quella , e per fabbricare la pro- 
pria grandezza fopra le llragi , e de- 
plorabili rovine clella medefima . 

LVI. 
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LVT. Confermandofi con dò Tur- 
genrifTima necdTità , che vi è di im- 
mediatamente prendere efficaci, e pron- 
ti rimedj , llante le moftruofe jatture , 
e orrende defolazioni , che la man- 
canza di tali rimedj ha cagionate nel- 
la Chiefa , nello Stato , e ultimamen- 
te in qudU Regni , e Dominj . 

L\il. Per quello riguarda alla 
Chiefa di Dio , ballerà foltanto ri- 
flettere a ciò , che la Sede Apoftolica 
ha patito per caufa della detta Sode- 
rà de’ NOSTRI ne’ Pontificati di Clemen- 
te Vili. , Paolo V. , Innocenzo X. , 
AlelTandro VII. , Innocenzo XI. , e lo- 
ro Santiffimi SuccelTori; fiante che que- 
lla Società ha difprezzate , ed infrante ' 
le Collituzioni , e dichiarazioni Ponti- 
ficie : ha illaqueata la Santa Sede Apo- 
llolica colle Corti de’ Principi fecolari ; 
per follenere le fue rilalTatiffime dot- 
trine , e dopo d’ elfer fiate proferitte 
dalla Santa Romana Chiefa , ha refl- 
uito alle condanne della medefima , 
per mezzo de’ fuoi Miffionarj fi è man- 
tenuta nella contumacia di non obbe- 
dire alle Bolle Apofioliche fpedite per 

l’ Afia , 
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J’Alla , c per T America , non oftanti 
le tremende cenfure fulminate in effe , 
e non offante , che le medefime cen- 
fure foffero latiB ftmtentice ; poiché Icm- 
pre la Società ha relìftito infleffibil- 
mente , ed offinatamente , 

LVIII. Per quello poi ^ che rif- : 
guarda 1’ urgenza dell’ cilrema necef- , 
fità de’ rimedj rifpetto lo Stato Seco- i 
lare , bafla altresì foltanto riflettere a’ ! 
diffurbi , che la detta 'Società de’ nostri i 
causò al circofperto Governo della Re- 
pubblica di Venezia , che fu obbliga- 
ta di efiliare la detta Società de’ nostri 
per difendere la quiete pubblica , con- 
forme apparifee dal noto Decreto ema- 
nato nel mefe di Maggio del 1606. , e 
rivocato nel Balla riflettere ai le- 

dizioli , e fanguinarj difcorll , configlj, 
c cooperazioni, funeftiflimi effetti, del- 
le quali furono il primo allàflinio in- 
tentato contro Enrico IV- Re di Fran- 
cia nell’ anno 155)3. per mezzo di Pie- 
tro Barrier : il fecondo principiato ad 
eleguirli nel giorno 27. Dicembre delP 
anno feguente , per mezzo di Giovan- 
ni Chatel , lo che diede motivo alP, 

el'pul- 



Digitized by Google 




efpuinone de’ detti Religiofl da quel 
Regno , e ad effer ilato condannato a 
morte il P. Guignard , ed altri meni 
fotto i tormenti , e proferitti ; e l’ul- 
timo infame colpo dell' indegno Fraii- 
cefeo Ravaillac , che lotto li 14. Mag- 
gio del 1610 . privò quel Monarca del- 
ia fua gloriofa vita ; elTendo ieguita la 
fua morte, dopo d’ederllita proietta 
molto tempo prima in Napoli dal P. 
Lagona , e nella Quarefima preceden- 
te in S. Sev’crino dal P. Hardi , ambe- 
due Religiofl della Compagnia di GevV, 
e la morte del detto Monarca , quin- 
dici giorni prima che fuccedeiTe , fu. 
altresì prbnollicata in Bruifelles , ed in 
Praga . • 

LIX. E finalmente per dimofira- 
rc la medefima urgentifiiina necdfità di 
pronti , ed efficaci rimedj , per ciò , 
che rifguarda quello Regno , e iuoi 
Dominj , acciocché poffia frallornarli la 
stacciata temerità, ed il rapido progreffi) 
delle ulurpazioni , perturbazioni , ed 
attentati della riferita Società de’ nost.^i: 
bafla altresì riflettere , primo : che i 
detti Religiofl colla loro forza , ed au- 
torità j 
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torità , hanno Tempre refe dì nìun va- 
lore tutte le Bolle Pontificie , e Leggi 
Regie , che furono promulgate ad uni- 
co oggetto di proibire nell’ Afìa , e 
nell’ America la fchiavitù degl’ India- 
ni , e Cinefi 5 ed il commerzio de’ Mif- 
fionarj , che generalmente mettevano | 
in fchiavitù i detti Indiani , e Cinefi , 
arrogandofi il commerzio dell’ Afia , 
e dell’ America Portoghefe, non oflan- 
ti tutte le riferite Bolle Pontificie , e 
Regie Leggi , che avevano condanna- 
te qnefie iniquità , e mofiruofità con 
pene temporali , e con fcommuniche , 
lat(F fententicd . 

LX. Balla riflettere in fecondo 
luogo , che con tutte le proibizioni fo- 
pradette , i detti Religiofi machinaro- 
no , e profeguirono il piano della Re- 
pubblica , con cui avevano clandelli- 
namente progettato di farfi Padroni di 
tutto il Braille in breve tempo , e ciò 
con quei llravaganti , e riprovati mez- 
zi , che dal Re nollro Signore furono 
rapprefentati alla Santa Memoria di 
Benedetto XIV. 

Nella Relazione fucc 'nta della Kr- 

fub~ 
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fuhhlicd , che i Religiqfl Gejuiti delle 
Provincie di Portogallo , e Spagna ave- 
vano flabilita ne* Domtnj Oltramarini di 
dette Monarchie , ec. 

LXI. E finalmente bada riflette- 
re , che la -detta Società de’ nostri fin 
da quel tempo , in cui fi difingannò 
di poter avere veruna influenza nel Ga- 
binetto di quefia Gorre , nè forze per 
fofienere nel Braille quel vafiiflimo , e 
perniciofifllmo progetto di Repubbli- 
ca , nel modo fopra riferito ; princi- 
piò fubito a macninare , e a formare 
cabale , non folo in quefia medefima 
Corte , Regno , e fuoi Dominj , ma 
ancora ne’ Paefi efieri ; e ciò a fola 
fine di difiruggere l’alta riputazione, 
e il felice Governo di S. M. , e pre- 
cipitandoli d’ afiurdo in afilirdo , giun- 
fe fino a formare nella medefima Cor- 
te le infami fazioni , prodotto delle 
quali fu r abbominevole congiura , che 
aborti , anzi feoppiò coll’ efecrando 
infulto della notte de’ 3. Settembre 
dell’ anno palTato , e giudicato , e con- 
dannato colla fentenza emanata fotto 
li 12. Gennajo di quell’ anno , con 

pro- 
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prove concludenti , e tali , che non 
hanno lafciato luogo al minimo dubbio . 

LXn. In quello infulto notoria- 
mente 5 e manifedamente è flato olTer- 
vato tutto ciò 5 che fu pratticato nell* 
altro orribile infulto commelTo contro 
di Enrico IV. Re di Francia li 14. 
Maggio del 1610 . Poiché nella della 
forma , che allora fu pronofhcata la 
morte di quel Principe , molto tempo 
prima nella Città di Napoli dal P. 
Lagona ; nella Parrocchia di S. Seve- 
rino di Parigi dal P. Hardi , ambe- 
due della Compagnia di Gesù , e quin- 
dici giorni prima , che fuccedelTe quell* 
orrendiflima catallrofe nella Citta di 
Parigi , , fu pronollicata in BrulTelles , 
e in Praga : prefentemente ne’ flellì 
termini identifici , i detti Religioll , non 
folo in molte Corti d’Europa , ma 
dentro quella medefima , e nelle Pro- 
vincie di quello Regno hanno prono- 
dicato , che la gloriofiirima vita di' 
S. M. farebbe data breve , e che non 
averebbe ecceduta oltre 1’ ottavo an- 
no del fuo beneficcntilTimo governo ; c 
come fe quedo fode dato Jpoco , nelle 
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circoflanzc de’ tempi più profTimì al- det- 
to abbominevole , c feroddìmo infulto, 
con sfacciata , e impercettibile temerità 
eiunfero fino ad individuare , e ' fpeci- 
fìcare , che la medefima AuguftiiTima 
Vira non poteva oltrepafiare quell’ in- 
faufiinimo mefe di Settembre . Quello 
è quel tanto , che in ambedue quegli 
orrendi cali colla più detellabile , e 
nera malizia è fiato praticato da que-' 
fii Religiofi . 

. ; . LXIII. Se quell’ atrocilfimo col- 
po. , di cui prefentemente fi tratta , 
avelie prodotto 1’ efecrando fine , per 
cui fu diretto , i detti Religiofi nella 
credulità delle Perfone pie , e innocen- 
ti di SI perverfe malizie , averebbero 
{atta pafiàre come ifpìrazione Divina , 
la ' faenza , che elfi avevano dell’ aflaf- 
finio concertato , ed a quelle loro 
predizioni averebbero fatto attribuire 
il culto di fante , e venerabili pro- 
fezie . ' 

LXIV. Eflendofi però ' degnata 
1’ Onnipotente . Mano di Dio j con tan- 
ti y '€ replicati miracoli di fraftorna- 
re l’ effetto di. quell’ orrendiffimo col- 
. - : E po, 

; 
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po , i detti Relìgiofi hanno pretefo di 
convertire in merito la loro fteflk in^. ^ 
fame confufione : Attgfo che t^tarono 
dì perfuadere , che le loro anteceder;^ 
ri predizioni ( che realmente erano Ra- 
te minaccie de' gallighi del Cielo, per 
cosi deludere , coRemare , e preveni- 
re il Popolo per i loro fini ) erano Ra- 
ti avyifi officiofi ; poiché R fuddetti 
Religiofi per mezzo delle ìnfpirazioni 
de’ Servi di Dio , offendo venuti in 
cognizione , che quel male dovea fuc- 
cedere , intendevano , che le voci , 
che lo aveffero predetto , dovefferov 
giungere alla notizia di S. M. per caij- 
relarlì . 

LXV* Come fe quelle minaccie de' 
gaRighi del Cielo , quelle predizioni , 
colle quali aveano procurato di delu- 
dere , coRernare , e prevenire il Po- 
polo per i loro fini , fenza però dare 
li minima notizia di si deteRabile in- 
fulto a' MiniRri del medefimo Signo^ 
re , foffero Rati i mezzi per partecipa^ 
re a S. M- fomiglianti ayvifi , in cafo 
che foffero Rate ilpirazioni ; ma all* 
incontro chiaramente fi è provato nel 

pro- 
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pfoceiTo , che erano flati configli , con-* 
giure , e cooperazioni di quelli ;Reìi- 
giofi ; i quali dopo elTer Ilari notoria- 
mente . e rnanifellaincnce convinti per 
Rei de’ fuddetti abbomìnevoU delitti 
col antidettQ procelTo , tuttavia Hanno 
attualmente pratticando quello llelfo , 
che hanno fetnpre pratticato in fomi- 
glianti cali , il che iti fomma non è 
altro , fe non fìngere manfuetudine , 
innocenza , ed clleriorità Religiofa, per 
facilmente perfnadere , che in qualun- 
que galligo , che patiranno , faranno 
Martiri , Quello è uno di quei pelTi- 
mi j, e viziofi arrifizj , per cui devono 
elTere raffrenati i detti Religioll , coinè 
efficacilfimamente , e concludentemen- 
te , e altresì reiteratamente fi è rap- 
prefentato, alla Santa Sede Apqllolica , 
tanto, più che la generalità di quello 
flratagemma è inutile a villa delle fpe- 
cifiche , e concludenti pruove , colle 
quali nel detto procelTo fi è verificato , 
e provato , che quelli Relìgiofi , non 
oHante le buone opere alle quali fin- 
gono di elTere prefentementc applica^ij 
fono quelli flein identifici , che prim^^ 
‘ ' E i ave-. 
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avevano' configliatò y concórdarò c' 
promofTo quell’ orrendiflìmo ^inlulto- 
de’ 3. Settembre proflìmo precedente , 
nella maniera, e forma fopra efprelTa. 
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SENTENZA- 

i 

DI DEGRADAZIONE^ 

■ • , ' > 

■E CONSEGNA AL BRACCIO SECOLARE 

' f • ^ 

Pronunziata dal Tribunale .degli Ordini 
, Militari , contro i Rei , che erano' ^ 

• • . ' Commendatori , fv Cavalieri .• . 

.• '.di 'detti Ordini-, - 

f • .'.V. } > 

A l . • V. I •:.) 

Vendo confiderati ’quefti Atti j II ' 
Diploma di S. M. e V ordine 
in eflb dato , e ' come Re , e ’ còme 
Gran' Maeftro in ^ vigore del quale 
gli Atti 'fuddettì furono rimeffi' a* que- 
llo Tribunale- compecente , per giu- 
dicare, le Caufe cfiniinali de’ Cavalie- 
ri , e' Gommen'dafori 'degli Ordini 
Militari , ancor* quando quelli com- 
mettano delitto eli kfa Maertà . d| 

tradimento , ribellione * alla Perfona 
Reale , e contro lo Stato ; in confori 
mità della Bolla del* S. P. Gregorio 
XIII, -y 'il -quale conceflè* la -gitiiirdì-^ 
zione ài Tribunale dellK'Menfa del* 

• E 3 la 
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.... , , ^ . 
la c^'fcicnza j’é degli ordini]^,' dì giù-* 

dicare li fuddetti delitti , e pronun- 
ciare Je feiitetize 'colle pene ftabilite 
dalle leggi -, come altresì cori quelle 
dell* efpulfione ^ e degradazione i On- 
de eflendo (late confiderate le accufc 
propelle in quello Tribunale dal Pro- 
motor. Fifcale degli Ordini, fuddetti j 
a quell’ effetto nominato ^ contro D. 
Giufeppe Mafearenhas Duca d’Aveiro^ 
e Comendatore dell’ Ordine di San 
Giacomo ; Fraiicefco de Alfix de Ta- 
vora Marcbefe de TaVóra ì Ù. Giro- 
lamo de Ataide Conte d’Atotiguìa j 
Commendatori dell' Ordine di Grillo t 
e Giufeppe Emanocllo da Silva Bàn- 
delta Cavaliere del medefirno Ordine, 
le quali acCufe , ed atti j attefa là tut- 
pitudinc de* delitti de' quali in elli 
il tratta , e fono piovati ^ e ‘ attefa 
ancora la pubblicità di sì atroci iftif- 
fatti , furono fomnlàriamente compi- 
lati , fecondo la difpofizione della leg- 
ge , ed a tenore degli Ordini del 
detto Signore ^ allegnandoll ai fopfàd- 
detti Rei il termine perentorio di Ì4, 
•re , per fare 1^, Ipro difefe de jure ^ 

- I ^ de 
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dt' fatiò j per mezzo del Procurarore^ 
-che a taP eftetto gli fu nominato j al 
^ quale j eflèndo Ilari prima peribnal- 
*^^tnente àtati i Rei fiiddetti ^ fu fatta 
, la communicaztione di detti Atti ^ ac- 
ciocché nei riferito termine addùcefleg 
cd ailegaffe ^ come in fatti addiiflè', 
.cd allegò tutto ciò j, che gli parve , e 
!che fuppofe clTer giovevole per la di- 
. fefa de’ medefimi , a tenore del con- 
tenuto negli , Atri ^ dai quali rifiilta , 
che i fuddetti Rei^ per origine , na- 
fcita , e commoran^a , eflendo nativi 
di quello Regno ^ e perciò Sudditi , 
e VàlTalli del detto Signore , che era 
quello j che ’ ballava ; e che oltre di 
ciò il Reo Giufeppe MafcarenhaSj ef-^ 
fendo Maggiorduomo maggiore di S< 
M. ^ è come tale fetvitore più proflì- 
ino alla di lui Reai Pcrfoiia ; ed il 
Reo Francefco de Allis de Tavora Ge- 
nerale ^ e Direttore di tutta la Ca- 
valleria del Regiio ^ e Configliere di 
Guerra : il Reo, Don Girolamo de 
Ataide Ufficiale del Corpo di guardia 
del Palazzo di S. M. ; e come fuoi 
Vaflàlli , intimi Familiari , ed Ufficia- 
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eli dii maggior' confidenti ^ efTendo' ìfl** 
dilpenlabilmente ol^bligati ' ad > bfferva- 
-re veflb idi >S. M. la «più integerrimi, 
ed^efatta fedeltà , -'e molto più p^r 

• graxitudine , per« i fegnalati benefic/^, 
,che avevano ricevuti dalla Reale gran- 
„ dezza’ j. e ''munificenza del Sovrano^. 

.li medefirrii Rei-, jfenza timor dì Dìo», i 

fenza riipetto alle Leggi Divine , ed 

• Umane , e fenza elTere in verun con- 
ato .fenfibili alla gratitudine per i bene*- 
ficj ricevuti , come 'lo fono le ilefic 
'Fiere , fecero tutto all’ oppofto èoh 
.ribellione , tradimento , ea ingratitu*- 
dine , mai fino ad ora , nè Veduta 
nè afpettata ; ribellandoli , e-congiii-^ 
•randoll con' altre perfone , egualmente 
abominevoli , e • perverfe , giunfero à 

• cofpirare' di commun confenfo contro 
la preziofiflìma Vita di Sua Maellà, non 
•folamenteimachinando tutti d’accordo 
la morte del 'medefimo ‘Signore , • ma 
giungendo fino a mettere in efecuzio- 
ne il loro' -facrilego ed efecrando in- 
tento*^ mediante renormilTimò atten- 
tato , col quale nella notte de’ 3. Set- 
tembre dell’, anao palTaco infultarono 

‘ la , 
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:la M. S. ; Mentre con deliberato pro'* 
-polito , e con previa confederazione a 
' tal fine ordinata ^ e difpofia' 'y ' fpara- 
riono contro la di lui Perfona i te- 
anerarj colpi di carabina ^ i quali sì 
nella carrozza , che trafportava la M. 
<S. dalla Villa di mezzo , a quella di 
fopra , come negli abiti , de’ quali era 
'vellito il medefimo Signore y e nella 
di lui Reai Perlona produflero , e fe- 
cero le orrende llragi , e le gravifiime 
'ferite , come ’ rifulia dagli Atti , e dal 
corpo del delitto ; onde sì atrefa la 
-congiura y e confederazione , che "pro- 
dulFe quell' enormifTimo infùlto , sì an- 
cora attefa l’efecranda atrocità del me- 
defimo ; i detti Rei hanno rcommefiì 
gli orribili delitti *di parricidio , alto 
tradimento , e' ribellione contro del pro- 
prio Re , e Signore , contro rii loro 
<3ran Maefiro , contro i fuoi Stati , 
contro la Patria , in cui fono nati , e 
contro gli Ordini ■ militari di querto 
Regno y ne’ quali hanno' profelTato . 
Il che tutto avendo ben ponderato , 
e attefa la notorietà delle riferite col- 
-p« , e delitti di lefa Maefià di primo 
< capo , 
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capo , di cui fi trovano convinti^ doéj 
Il Reo Don Giufeppe Mafcarenhas col- 
le fue proprie Confeflìòni molte volte 
reiterate y e rattificate giuridicamente, 
oltre i molti altri tefiimonj di villa , 
e fatto proprio , che manifeftamente 
Io condannercbbono , ancor quando 
fi trattafle di afiio qiialfivoglia de- 
litto , la prova del quale foue mefJip 
privilegiata : e li Rei Francefeo de 
Affis de Tavora , e Girolamo de 'Atai- 
de , ancorché abbiano pertinacemente 
pcrfiflito nella negativa d’eflèrfi ritro- 
vati prefenti nel rueritd infulto , fi tro- 
vano ciò non oftante pienamente con- 
vinti da un gran numero di teltìmonj 
di villa , e di fatto proprio , che in 
qualfivoglia cafo cònllituifcono ' una 
pruoya certa , fecondo difpongono le 
leggi , per concludere , che li detà 
Rei , non folo fi trovarono nella con- 
giura , e confedetazione formata pet 
commettere il detto facrilego infuito, 
ma che altresì fi trovarono prefenti , 
allor quando quello fu commeflò, per 
coadiuvarlo colla loro opera , e colle 
proprie perfone . Indi avendo riguar- 
, * » do 



t 

1 



Digitized by Coogic 



r 

V 




([io a tutto dò -, che fi è riferito ^ 
.dichiarano ^ che li fopraddetti tre Rei 
hanno cOmmeìTo delitto di Icfa Mae- 
ftà di jprimo capo j di aitò tradimen- 
to -, di • ribeìlione ^ e parricidio ^ e 
come infedeli \ ribelli ^ traditori ^ paf- 
riddi contro del loro Re -, e Signore 
legittimo ^ e naturale -, contro il loro 
Gran Maeflro ^ e contro la di loro 
Patria liv giudicano j e reputano per 
efpuiri d^li Ordini j ne* quali aveva- 
no profeflato ^ e li privano degli abi^ 
ri j Prìvilegj , Commende , e Be- 
ni de’ medefimi , oltre di che li 
condannano alla confifcazioiie ^ e per- 
dita di tutti, i loro Beni da applicàrfi 
al Fifco j ed alla Camera Regia , re- 
putandoli altresì come incori! nelle al- 
tre pene flabilite dalle leggi contro 
fomiglianti delinquenti , ed a quelV 
effetto li degradano , e li rilafciano 
alla Curia • e Giuftizia fecolare , con- 
dannandoli .altresì a foccombere alle 
fpefe degli Atti * Per quello poi , che 
rifguarda 1’ altro Reo , , il Cavaliere 
Giufeppe Emmanoello da Silva Bandei- 
ra ^ cne è flato CavallerÌ 2 Zo del fo- 

prad- 
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^praddetto ‘ D* Gliifeppe Mafcarenhas , 

• confiderando , che contro del mede^ 
•lìmo non vi è prova {ufficiente - per po- 
terlo rilafciare per il delitto che gli 

-viene • attribuito , di non aver -denun- 
ziato. alcuni de’ Rei del ^rnedefimo de- 
litto , avendone egli notizia , dopo che 

• lo avevano commeffio , perciò lo con- 
' dannano alla rilegazione perpetua nel 
'Regno d’ Angola ^ ed alla corvfilcazio- 
ne 5 e perdita 'di tuttiv>i '■ fuòi Beni , 
da applicarfi al Fifco ed alla Camera 
•Regia 5 e alla fpefa degli Atti . 

Da/ Palazzo della Madonna de 
\Ajuda nel Tribunale degli Ordini Mi- 
litari li II. Gennajo 175P. 

Colla fottofcrizione de- tre Segretar 
di Stato ^ li quali a tenore del 
Diploma fatto fpedire da S. M.' 
e come Re , e come Gran Mae- 
i. flro , • prelledetrero , èorne Com- 
' mendatofi ; " Cavalieri r, ^ Perfo- 
: ne de’ medefimù Ordini . Cordeìro, 

/ Baccalhao Èdrbqfa , 'Lima ^ Soto , 

< ' Oliveirà , Machado . Vi' fu prefen- 
^ te, e fóttofcriffie il Promotor Fifca- 
le ' degli Ordini 

SEN- 
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S-ENTENZA 



Di privazione , e denaturalizzazione pro- 
nunziata dal Supremo Tribunale dell' 
Inconfìdenza , prima che fi pro- 
mnziajjè la Sentenza 
, definitiva . 

« • 

I Configlieri , e Senatori della Maeftà 
del Re noftro Signore hanno 
rifoluto ec. 



Onfiderando la giufta , e zelante 
. rapprefentanza fatta a S. M. dal 
Giudice - del Popolo , e della Camera 
de' ventiquattro della Fedelifllma Cit- 
tà di Lisbona , fupplicando inftante- * 
mente con quella la Maeftà» Sua , che 
a villa dell’ atrocità , mai - fin’ ad ora 
penlau tra 4 Portoghefi , dell’ efccran- 
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do infultQ comrnelTQ nella' notte de' 3, 
Settembre dell’ auno pallàto , contrQ 
la Reai Perfona del.U M, S, la me- 
defima fi degnaffe , prima d’ ogni al- | 

tra cofa , di fegregare dalla Società ! 

civile de' fuoi fedeli V^flàlli , tutti 
quelli 9 che tollero convinti di si enor- 
me facrilegio', comandando , chepri-. 
ma di qualfivoglia altro ulterior pro- 
vedimento , veniflero denaturalizzati , 
e dichiarati pellegrini ^ e vagabondi , | 

e in nelTun conto attinenti , e appar- 
tenuti ad un Popolo , si fedele 1 
come è quello della detta Città di 
Lisbona , al quale caufarehbe il mag- 1 
giot difpiacere , che feguitalTe a chia- 1 
piarli Porroghefe quegli , che non ha 
mofirato colla fua fedeltà , non fojò^ 
foggezione 9 e dipendenza, al fpo Re^ 
e Signor naturale , ma ancora con 
atti di fpccial gratitudine 'non abbia' 
riconofduto quel tanto , di che tuttP 
i Vallàlli di S, M. . fono debitori * ai- 
beneficj compartitigli dal medefimo 'Si- ^ 
gnore , mollo più vantaggiofi di•quel- ■• 

^o j ohe fino al prefente 'tutti vi So- 
vrani 
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vrani abbiano pratticato coi loro Vaf-’ 
falli ; Che perciò fin d’adeflo repu- 
tano , ed hanno per denaturalizzati 
tutti i Rei di cjuefio cfecrando delit- 
to , individuati nella relazione » che 
accompagnerà la prefente , dichiaran- 
doli Pellegrini , Vagabondi , e non 
appartenenti a veruna Società civile , 
e come tali , infieme colla nazionalità , e 
denominazione di Portoghefi, privati an- 
cora di tutti i privilegj, c onori, de' qua- 
li indegnamente hanno goduto , come 
nativi di quello Regno ; e comandano , 
che fiano dichiarati , e denunziati come 
tali , cioè Pellegrini , ed alieni , e pri- 
vi d' ogni Società civile ; e che imme- 
diatamente fi trafmettano al Senato del- 
la Camera della medefima Città di Lif- 
bona le copie di quella Sentenza , per 
parteciparla alla Camera' de’ ventiquat- 
. tro, e per regifirarla'ne’ libri del mede- 
fimo Senato , e Camera , e nelle altre 
parti, ove farà di bifogno, ad effetto che 
quella venga ad elTere pubblica , e no- 
toria , non folamente al Popolo della 
detta Città di Lisbona , ma ancora a, 

rut- 

« 
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tutti gli Abitanti, e nazionali di quelli 
Regni , e Domìnj . • 

Dal Palazzo dalla Madonna dell’ Àjuda^ 
nell’ adunanza de’ 1$^ Gcnmp 1759. . 
Colla fottofcrizione de* tre Segre-, 
• tari di Stato , ghe prefie-, 
dettero » • , , 

. f* V • • • • 

A ' 

Covdeiro - Pacheco - Baecalhao- . 
Lima - SotQ - Oliveiva - 
Machado . . , 

Vi' fu ancor prefente il Procura-- 
tore della Corona , che il 
fottoferifle , , ' 

f 
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